
Registro delle Deliberazioni Originali del Consiglio Comunale

OGGETTO: Affidamento dei servizi alla Società SpoltoreSERVIZI srl.  Approvazione relazione ai sensi
dell'art. 34, commi 20 e 21, del d.l. n. 179/2012.

CITTA'  DI SPOLTORE
PROVINCIA DI PESCARA

IL CONSIGLIO COMUNALE

Pres. Ass.

siDI LORITO LUCIANO SINDACO

siCIPRIANI GIORGIA CONSIGLIERE

CONTROGUERRA GUERINO CONSIGLIERE si

DELLA TORRE MARCO CONSIGLIERE si

siDI GIANDOMENICO NADA CONSIGLIERE

siDILIGENTI EDOARDO CONSIGLIERE

D'INTINO ROBERTO CONSIGLIERE si

D'ORAZIO ORAZIO CONSIGLIERE si

siELEUTERIO GABRIELE CONSIGLIERE

Sono presenti gli Assessori che non hanno diritto di voto : 

CACCIATORE CARLO

MANCINI LORENZO

TRULLI CHIARA

MASCIOVECCHIO LORIS 

Pres. Ass.

siFEBO MARINA CONSIGLIERE

siFEDELE GIORDANO CONSIGLIERE

siMATRICCIANI LUCIO PRESIDENTE

PIETRANGELO CARLO CONSIGLIERE si

siSBORGIA FRANCESCA CONSIGLIERE

siSEBASTIANI STEFANO CONSIGLIERE

SPILLA RAFFAELE CONSIGLIERE si

siZAMPACORTA FRANCESCO CONSIGLIERE

e con la partecipazione del Segretario Generale Sig.ra Dr.ssa De Camillis Francesca

Consiglieri assegnati N.  17 Presenti N.  11 Assenti N.  6

 Assume la presidenza il Sig. MATRICCIANI LUCIO il quale, riconosciuto legale il numero degli intervenuti dichiara
aperta la seduta, previa nomina dei seguenti scrutatori:
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso  che  il  comune  di  Spoltore  in  qualità   di  socio  unico   della  Società
SpoltoreSERVIZI Srl   è  chiamato  ad  approvare  e  pubblicare  sul  sito  internet,  ai  sensi
dell'art. 34, commi 20 e 21, del d.l. n. 179/2012, convertito  in legge  17  dicembre  2012, n.
221,  un'apposita  relazione  che  dia  conto  delle  ragioni  e  della  sussistenza  dei  requisiti
previsti  dall'ordinamento europeo  per la  forma  di  affidamento  prescelta,  e  che  definisca  i
contenuti  specifici  degli  obblighi  di  servizio  pubblico  e  servizio  universale,  indicando  le
compensazioni economiche, se previste; 

Rammentato  preliminarmente che la  Società SpoltoreSERVIZI srl  è stata costituita
con  atto  pubblico   per  notaio  Elena  Clementini  Rep.  n.   35611  Raccolta  n.  3180  de
11/01/2010;  successivamente  con  atto  per  notaio  Elena  Clementini  n.  di  rep.  37712
raccolta  n.4659  del  9.02.2010  venivano  adottate  le  modifiche  statutarie  di  cui  alla  
deliberazione  di C.C. n.06/2010; 

Richiamate

-  la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale   n.  47  del  27/08/2015  ad  oggetto:  “Decreto
Sindacale  n.  17570  del  25.05.2015  recante  ad  oggetto”Piano  operativo  di
razionalizzazione  delle  società  e  partecipazioni  del  Comune  di  Spoltore  “-Spoltoreservizi
srl –Indirizzi strategici”,  dava mandato alla società “SpoltoreSERVIZI srl”,

-la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  41   del  30/06/2016  ad  oggetto  “Valutazione
della ricapitalizzazione e  ristrutturazione  della  Spoltore  SERVIZIsrl.  Atto  di  indirizzo”  con il
cui sono stati impartiti  gli indirizzi strategici ai fini dell'affidamento  dei seguenti servizi:

A) Servizio Manutenzione verde pubblico; 

B) Servizio Manutenzione ordinaria della rete di pubblica illuminazione ;

C) Servizio di trasporto scolastico;

D) Servizio di refezione scolastica;

E) Servizi cimiteriali e illuminazione votiva; 

Richiamata la precedenti  deliberazione di Consiglio Comunale :

- delibera di  consiglio  comunale  n.53  in data  21/09/2016  ad  oggetto”Approvazione  piano
industriale della SpoltoreServizi srl”

-  delibera  di  consiglio  comunale  n. 55  in data  21/09/2016   ad  oggetto   “Modifica  statuto
SpoltoreSERVIZI srl- approvazione ”; 

Tenuto conto che, 

- negli ultimi anni, la materia dei servizi  pubblici  locali  di  rilevanza economica ha subito una
serie di radicali mutamenti, fino a essere investita dalla sentenza della Corte costituzionale
n.  199  del  17  luglio  2012  che,  accogliendo  i  ricorsi  di  alcune  Regioni,  ha  dichiarato
l'illegittimità costituzionale dell'art. 4 del decreto legge  n. 138/2011, convertito  in legge  14
settembre 2011, n. 148, che disciplinava in via generale la materia  de  qua. Tale  sentenza
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non  ha  comunque  determinato  una  sostanziale  lacuna  normativa,  dacché  l'ambito  dei
servizi  pubblici  locali  permane  regolato,  oltre  che  dalle  specifiche  discipline  di  settore,
anche  dalla  normativa  del  Trattato  CE  e  dai  principi  generali  della  Corte  di  giustizia
europea.

- il legislatore nazionale  è  comunque  intervenuto  egualmente  in materia  con l'emanazione
del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito in legge 17 dicembre 2012, n. 221.

- nello specifico, l'art. 34, comma 20, del d.l. n. 179/2012 ha disposto che, a far tempo dal
1° gennaio 2013, “per i servizi  pubblici  locali  di  rilevanza economica, al fine di assicurare il
rispetto della disciplina europea, la parità tra gli  operatori, l'economicità della gestione e di
garantire  adeguata  informazione  alla  collettività  di  riferimento, l'affidamento  del servizio  è
effettuato  sulla  base  di  apposita  relazione,  pubblicata  sul  sito  internet  dell'ente  affidante,
che  dà  conto  delle  ragioni  e  della  sussistenza  dei  requisiti  previsti  dall'ordinamento
europeo  per la  forma  di  affidamento  prescelta  e  che  definisce  i  contenuti  specifici  degli
obblighi di servizio pubblico e servizio universale, indicando le compensazioni economiche
se previste”.

Rilevato che nel contesto normativo sopra  descritto  e  in ottemperanza  agli  obblighi
quivi  previsti,  si  è  provveduto  alla  modifica   dello  statuto  di   Spoltoreservizi  srl   con
l'obiettivo  di  verificare  la  sussistenza  dei  requisiti  previsti  dall'ordinamento  europeo  per il
mantenimento dell'affidamento diretto in house dei servizi affidati; 

Si  propone  pertanto  di  recepire  l'esito  dell'istruttoria  svolta  ai  sensi  dell'art.  34,
commi  20  e  21, del d.l.  n.  179/2012, e  si  sottopone  l'argomento  all'esame  del  Consiglio
comunale, con il corredo dei pareri favorevoli espressi dai competenti uffici municipali.

Esaminate  le  relazioni predisposte quali allegati del presente provvedimento:

B) Servizio Manutenzione verde pubblico (prot. n.31663  in data 16.09.2016) ; 

C) Servizio  Manutenzione  ordinaria  della  rete  di  pubblica  illuminazione  (prot.  n.  31665  in
data 16.09.2016);

D) Servizio di trasporto scolastico (prot. n. 31314 in data 15.09.2016);

E) Servizio di refezione scolastica (prot. n. 31314 in data 15.09.2016);

F) Servizi cimiteriali e illuminazione votiva (prot. n. 25546 in data 21.07.2016); 

Dato atto che le stesse sono state oggetto altresì di  previa  valutazione  e  analisi  da
parte del Prof. Andrea Ziruolo, incaricato a  rendere  all'uopo  servizio  di  supporto  ai  settori
comunali ai fini dell'istruttoria ed elaborazione delle suddette relazioni; 

Richiamata  a  tal proposito  la  relazione  del prof.  Andrea  Ziruolo  assunta  al  prot.  n.
31274 in data 15/09/2016 e allegata al presente provvedimento (Allegato G), 

 che illustra le verifiche svolte in ordine agli affidamenti in house attuati da questo Comune a
favore di  SpoltoreSERVIZI srl ; 

Visti
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 -  l'articolo  34, commi  20  e  21, del  decreto  legge  18  ottobre  2012,  n.  179,  convertito  in
legge 17 dicembre 2012, n. 221;

  - l'art. 42, comma 2 lettera g), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

-  lo  Statuto  della  società  SpoltoreServizi  srl  approvato  con  deliberazione  di  Consiglio
Comunale n. in data 21/09/2016.

Preso atto dei pareri  formulati  sulla proposta di  deliberazione  in oggetto  ai  sensi  e
per gli effetti dell'art. 49 del d.l. n. 267 del 18 agosto 2000;

Visto  l'art.  42  del  D.Lgs.  n.  267/2000  concernente  le  competenze  del  Consiglio
Comunale;

Uditi gli interventi dei consiglieri come allegato resoconto che forma parte integrante
e sostanziale della presente deliberazione;

Con  votazione   espressa  per  alzata  di  mano:  Favorevoli  10  ,  contrari  nessuno,  
astenuti 1 (Febo) 

DELIBERA

1. Di  approvare le  relazioni predisposte quali allegati del presente provvedimento:

B) Servizio Manutenzione verde pubblico (prot. n.31663  in data 16.09.2016) ;

C) Servizio Manutenzione ordinaria della rete di pubblica illuminazione (prot. n. 31665 in
data 16.09.2016);

D) Servizio di trasporto scolastico (prot. n. 31314 in data 15.09.2016);

E) Servizio di refezione scolastica (prot. n. 31314 in data 15.09.2016);

F) Servizi cimiteriali e illuminazione votiva (prot. n. 25546 in data 21.07.2016); 

che  illustrano   le  verifiche  svolte  in ordine  agli  affidamenti  in  house  attuati  da  questo
Comune a favore di  SpoltoreSERVIZI srl ; 

2. Di dare atto che, in esito all'istruttoria svolta ai sensi dell'art. 34, commi 20 e 21, del d.l. n.
179/2012, SpoltoreSERVIZI srl  si configura quale società in house in linea con i  principi
dettati  dal  diritto  comunitario,  risultando  accertato  il  rapporto  di  delegazione
interorganica  e  il  controllo  analogo  da  parte  di  questo  ente  nei  confronti  della  relativa
partecipata;

3. Di affidare  in house in favore della  SpoltoreSERVIZI srl 

A) Servizio Manutenzione verde pubblico 

B) Servizio Manutenzione ordinaria della rete di pubblica illuminazione 

C )Servizio di trasporto scolastico;
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D) Servizio di refezione scolastica;

E) Servizi cimiteriali e illuminazione votiva; 

4.Di disporre la  pubblicazione  sul sito  internet di  questo  ente  l'allegata  relazione  di  cui  al
precedente punto 1), come previsto dalla normativa in oggetto.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con successiva e separata votazione : Favorevoli  10 , contrari  nessuno,  astenuti  1
(Febo)  dichiara   la  presente,  immediatamente  eseguibile,  stante  l'urgenza  ai  sensi
dell'art.134 – comma 4° - D.L.gvo n°267/2000.

IL PRESIDENTE 
Matricciani Lucio 
_______________________________________________ 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Francesca De Camillis 
_______________________________________________ 

Documento informatico f irmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la f irma autografa; 
Il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo di pubblicazione. 
L'accesso agli atti viene garantito con le modalità di cui alla L. 241/90, come modif icata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento  
per l'accesso agli atti 
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Il  Responsabile di Procedimento

Si accerta la regolarità amministrativa nella fase preventiva della formazione

della proposta n.                   del 16/09/2016

Spoltore, lì  ____________________
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce
il documento cartaceo e la firma autografa;
il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione.
L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento
per l'accesso agli atti.

CONSIGLIO COMUNALE Atto n.ro 56 del 21/09/2016 - Pagina 6 di 11



Parere di Regolarità Tecnica

IL RESPONSABILE

ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n.267/2000 e ss.mm.

in ordine alla REGOLARITA' TECNICA

della proposta n.                   del

ESPRIME PARERE

FAVOREVOLE

1475 16/09/2016

Spoltore, lì  ____________________
IL RESPONSABILE

MARSILI FRANCA MARIA

16/09/2016

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce
il documento cartaceo e la firma autografa;
il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione.
L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento
per l'accesso agli atti.
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Parere di Regolarità Contabile

IL RESPONSABILE
SERVIZI ECONOMICI FINANZIARI

ai sensi dell'art. 49, del D.Lgs. n.267/2000 e ss.mm.

in ordine alla REGOLARITA' CONTABILE

della proposta n.                       del

ESPRIME PARERE

FAVOREVOLE

1475 16/09/2016

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce
il documento cartaceo e la firma autografa;
il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione.
L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento
per l'accesso agli atti.

Spoltore, lì  ____________________
IL RESPONSABILE

MELIDEO ANNA MARIA 

16/09/2016
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Parere di Regolarità Tecnica 

IL RESPONSABILE 
SETTORE III - ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI E PATRIMONIO 

ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n.267/2000 e ss.mm. 
in ordine alla REGOLARITA' TECNICA 

della proposta n.   1475   del   16/09/2016 
ESPRIME PARERE 

FAVOREVOLE 
 
 
 
 
 
 
 
 
Spoltore, lì   16/09/2016 
 IL RESPONSABILE 
 DE LEONARDIS DOMENICO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; 
il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione. 
L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonchè al 
regolamento per l'accesso agli atti. 
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Parere di Regolarità Tecnica 

IL RESPONSABILE 
SETTORE VI – LAVORI PUBBLICI 

ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n.267/2000 e ss.mm. 
in ordine alla REGOLARITA' TECNICA 

della proposta n.   1475   del   16/09/2016 
ESPRIME PARERE 

FAVOREVOLE 
 
 
 
 
 
 
 
 
Spoltore, lì   16/09/2016 
 IL RESPONSABILE 
 TURSINI MAURO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; 
il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione. 
L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonchè al 
regolamento per l'accesso agli atti. 
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Nota di Pubblicazione

.

e vi resterà affissa pr giorni 15 ai sensi dell'art. 124 del T.U. 267/2000

Affidamento dei servizi alla Società SpoltoreSERVIZI srl.  Approvazione relazione ai sensi dell'art. 34,
commi 20 e 21, del d.l. n. 179/2012.

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE

 Baldonieri Italia

Il 12/10/2016 viene pubblicata all'Albo Pretorio la deliberazione di Consiglio  numero 56 del 21/09/2016

con oggetto:

12/10/2016

  
  

Esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in data :

Data

21/09/2016

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce
il documento cartaceo e la firma autografa;
il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione.
L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento
per l'accesso agli atti.
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Passiamo all’altro punto all’Ordine del Giorno che praticamente sono tutti gli altri 

punti.  

PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO NUMERO 2: “Approvazione Piano 
Industriale Spoltore Servizi s.r.l.”. 

PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO NUMERO 3: “Spoltore Servizi s.r.l. – 
Autorizzazione alla riduzione di capitale e ricapitalizzazione ex art. 2482 ter 
c.c.”. 

PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO NUMERO 4: “Modifica Statuto della 
Spoltore Servizi s.r.l.” 

PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO NUMERO 5: “Affidamento dei servizi 
alla Società Spoltore Servizi s.r.l. Approvazione relazione ai sensi dell’art.34 
commi 20 e 21 del D.L. n°179/2012”.  

PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO NUMERO 6: “Primi indirizzi in materia 
di contenimento della spesa di personale degli organismi controllati ai sensi 
dell’art. 18 del D.L. n°112/2008  e successive modifiche e integrazioni”. 
 

 

PRESIDENTE LUCIO MATRICCIANI:  

Lo comincia a illustrare il Sindaco. Prego, Sindaco.   

 

SINDACO LUCIANO DI LORITO: 

Grazie, Presidente. Il piano industriale, poi qui ringrazio della presenza 

dell’Avvocato Ilari, quindi nel dettaglio, che è il mero redattore di questo piano 

industriale che poi è stato ampiamente oggetto di più modifiche, perché è stato 

fortemente, insomma discusso e concertato con gli uffici, perché questo piano 

industriale deve garantire, appunto, la continuità aziendale, quindi deve dare le 

gambe per camminare, per fare in modo che società negli anni, o comunque per la 

durata di affidamento degli incarichi, non produca delle perdite, e quindi sia una 

società che abbia nel medio e nel lungo periodo le prospettive gestionali, economiche 

e finanziarie per poter andare avanti.   

Però tutto questo, ecco perché dico che c’è stata la concertazione, attraverso gli uffici, 



quindi i tre settori interessati, che sono il settore dei lavori pubblici, il settore della 

scuola, e il settore del patrimonio, perché il tutto deve essere appunto stabilito 

attraverso dei principi di efficacia, economicità ed efficienza dei servizi.   

Il piano industriale è un atto fondamentale, perché oltre a disegnare l’assetto 

all’interno della società, rispetto a servizi e quindi tipologia dei servizi all’interno 

della società, ovviamente è uno strumento che poi garantisce appunto, come dicevo 

prima, la continuità aziendale. Quali sono gli elementi di novità che in realtà il 

Consiglio aveva detto, dice: guardate, noi vogliamo andare in continuità, vogliamo 

mantenere la società Spoltore Servizi, e vediamo questo in un’ottica, in un momento 

in cui la normativa diceva che le società in house non potevano avere, non potevano 

svolgere servizi strumentali e servizi pubblici locali. Noi abbiamo scelto i cosiddetti 

pubblici locali. E nell’oggetto sociale, rispetto alla precedente impostazione, che era 

una precedente importazione, una impostazione errata, rispetto alla normativa che era 

prevista. Quindi nel 2010 Spoltore Servizi viene riconfigurata in contro la legge, 

perché il Decreto Bersani prevedeva che non poteva non esserci due attività, sia 

strumentali che pubblico locali all’interno di una stessa società. E quindi andavano 

separati.   

Noi abbiamo scelto di portare avanti i servizi pubblici locali. Abbiamo scelto 

nell’ambito dei servizi pubblici di ampliarli rispetto a (inc.). Quindi con questo piano 

industriale la società perde dei servizi che prima faceva, che era la manutenzione 

degli edifici pubblici e la manutenzione delle strade, e acquista la gestione dei 

cimiteri. Io credo che questo sia un punto assolutamente importante, perché sia con il 

servizio scuola, che è un elemento di novità, o meglio, la gestione di alcune pratiche 

che prima erano in carico al Comune, oggi viene svolto direttamente dalla Spoltore 

Servizi. E così come, dando alla Spoltore Servizi, la gestione dei cimiteri per pratiche 

che nel Comune di Spoltore mai sono state fatte, da parte del Comune, mai sono state 

regolamentate, e parlo delle tumulazioni, le estumulazioni, era la terra di nessuno. 

Questa era la terra di nessuno. Cioè dove ognuno andava, o l’amico in nero, o la ditta, 

cioè venivano a fare delle operazioni di questo tipo.   



Ora, a questo punto noi regolamentiamo un servizio che non c’era. Diamo in 

affidamento la gestione delle lampade votive che era un... c’è stata la gestione fino al 

2013 e poi dismessa, quindi ad oggi senza servizi, e diamo anche la manutenzione, 

ma che in realtà la Spoltore Servizi faceva, diamo anche la custodia dei cimiteri. 

Quindi la Spoltore Servizi si occuperà dalla A alla Z dei nostri cimiteri. Allo stesso 

tempo questo ci dà la possibilità di recuperare il personale che noi oggi abbiamo nei 

cimiteri. Cioè significa che i quattro custodi cimiteriali che per il Comune hanno un 

costo pari a centomila euro, noi li portiamo a fare altri servizi all’interno del Comune, 

servizi oggi necessari e servizi oggi scoperti, come la custodia del patrimonio 

pubblico e come altri servizi che quelle categorie professionali possono fare. Quindi 

recuperiamo in un momento in cui c’è carenza di personale pubblico perché le 

amministrazioni non possono più assumere oramai da tempo, noi recuperiamo del 

personale. Per cui spendevamo nei cimiteri circa centomila euro.   

L’affidamento dei servizi totali, non solo della custodia che prima svolgevano i nostri 

dipendenti, ma totale, quindi tumulazione, estumulazioni, gestione delle lampade 

votive e manutenzione del verde all’interno del cimitero, ci costa, al Comune costa 

solo centomila euro, cioè l’equivalente di quei quattro dipendenti che noi 

recuperiamo per altre mansioni.   

Credo che sia stata una scelta ottima, una scelta avveduta, oltre che sanare dei servizi 

che questi non venivano fatti a Spoltore, mai, da sempre, introduciamo delle regole 

all’interno del cimitero, attraverso la nostra società, ma allo stesso tempo 

recuperiamo risorse umane  che oggi queste sono cosa rara all’interno della Pubblica 

Amministrazione.   

E a onor del vero, è chiaro che oggi noi dobbiamo tracciare una linea. Quei servizi 

poi che dal primo di ottobre la Spoltore Servizi non farà più per conto del Comune, 

ovvero la gestione e la manutenzione degli edifici pubblici, così come la 

manutenzione delle strade, ovviamente è stato oggetto di gara che già dal mese di 

giugno i nostri uffici hanno affidato e quindi saranno gestiti da privati. Questi servizi 

che... Il nuovo Testo Unico delle partecipate che domani entrerà in vigore e che noi 



abbiamo recepito in molti aspetti, rispetto a questi atti che noi andiamo ad approvare, 

prevede di nuovo il ritorno a quello che era la normativa prima del 2006, cioè questi 

servizi, gestione degli edifici e gestione delle strade, possono essere oggetto, di 

nuovo, di competenza della Spoltore Servizi. E io, alla fine di questo periodo, se 

sono, se sarò ancora sindaco di questa città, ma lo sarò di sicuro, e... (Intervento fuori 

microfono) Ho detto che lo sarò di sicuro a prescindere da questo... (Intervento fuori 

microfono) Di questa situazione, noi reinternalizzeremo questi servizi. Ma al di là di 

questo, questo piano industriale, al di là di questo, perché poi per fare questi, se per 

fare i nuovi servizi, Consigliere Febo, se mi segue un attimino, se per fare questi 

servizi... Se per fare questi servizi, Consigliere Febo, noi abbiamo bisogno di tutto 

quel personale, perché abbiamo mantenuto quei livelli occupazionali, è chiaro che se 

volessimo attivare nuovi servizi dobbiamo ovviamente attivare nuove procedure, ma 

questo è materia di un’altra discussione.   

Quindi anche questo punto all’ordine del giorno, il punto tre, io vi invito a votarlo 

favorevolmente.   

Mo l’altro me lo introduce l’Assessore Trulli. Grazie.   

  

VICE PRESIDENTE:   

Grazie, Sindaco. Allora passiamo, facciamo... Come abbiamo detto? C’è la 

presentazione dei punti, tutti quanti insieme, e poi apriamo il dibattito. Quindi a 

questo punto diamo la parola all’Assessore Trulli. Prego, Assessore.  

 

ASSESSORE TRULLI:   

Allora, l’Assemblea dei Soci, il 5 novembre 2015 ha approvato un bilancio di 

esercizio, il bilancio di esercizio 2014, della Spoltore Servizi, evidenziando una 

perdita di 241.919 euro, con conseguente riduzione del capitale sociale al di sotto del 

minimo legale. Le cause, anche dalla relazione che poi è stata, diciamo, compiuta, a 

seguito di affidamento dell’incarico il 31 dicembre 2015 al Professor Ziruolo, le 

cause di questa perdita, sono sintetizzabili nell’iscrizione in bilancio di un fondo 



rischi e oneri pari a 120 mila euro, che si riferiscono a due contenziosi per i quali 

viene ritenuta probabile una soccombenza, ma, come afferma lo stesso Ziruolo, che 

possono essere rideterminati a 90 mila euro, perché per eccessiva prudenza, perdite 

presunte su crediti pari a 68 mila euro circa, e sopravvenienze passive e straordinarie 

pari a 39.819 euro.   

Preso atto che questo capitale sociale è diminuito di oltre un terzo e si è ridotto al di 

sotto del valore di diecimila euro, che è il valore minimo, ci sono quindi i presupposti 

applicativi sanciti all’articolo 2482 ter del Codice Civile, che impone che senza 

indugio gli amministratori convochino l’assemblea per deliberare la riduzione del 

capitale e l’aumento del medesimo a una cifra non inferiore ai minimi consentiti. 

Pertanto la delibera che noi oggi vi sottoponiamo, autorizza appunto, l’assemblea dei 

soci, quindi socio unico, il Sindaco, ed è espressione del potere discrezionale della 

Pubblica Amministrazione che si dovrà attenere al principio di verificare gli effetti 

finanziari di questa delibera in termini di equilibrio di bilancio dell’ente e nell’ambito 

di un criterio che è generale, della non ammissibilità di interventi tampone senza un 

programma industriale. Ma il programma industriale, il piano industriale l’abbiamo 

appena citato, appunto ci conforta e ci conferma, invece, che si potrà realizzare in 

(continuità ?) ed efficienza della gestione di questa società, nel medio e nel lungo 

periodo. Perché, vedete, l’Amministrazione deve dare conto delle ragioni per le quali 

noi oggi facciamo una scelta. Noi oggi attuiamo, diciamo, prendiamo una decisione, 

ci assumiamo una decisione importante, che è quella, secondo la quale riteniamo sia 

più efficiente ed economico ricapitalizzare la società, piuttosto che prendere atto, 

come potrebbe essere l’alternativa, del suo scioglimento a causa di una gestione che 

ha generato delle perdite, che hanno ridotto per diciamo il suo capitale al di sotto del 

limite di legge. Noi, invece, vogliamo andare avanti, vogliamo fare un atto di 

coraggio, vogliamo avere fiducia, perché è la nostra società in house, perché noi 

crediamo a questa società, e vogliamo salvaguardare e tutelare il personale 

dipendente e non solo perché ci sono delle famiglie e perché ci sono dei livelli 

occupazionali da mantenere, ma perché voi siete un vanto e un lustro per la nostra 



Amministrazione comunale, come dicevo prima, per avere sempre bene operato. E 

quindi è per questo che non possiamo avere battute d’arresto, non ci possiamo 

fermare, non possiamo perdere tempo e dobbiamo andare avanti. Tant’è che questi, 

diciamo, punti che noi discutiamo stasera, non sono delle novità che vanno studiate 

all’ultimo minuto, ma sono, diciamo, passaggi – come vi dicevo – consequenziali a 

precedenti delibere che sono state fatte qui dentro, il 27 agosto del 2015 e il 30 

giugno del 2015, nel 2016, che davano mandato a procedere, appunto, per interventi 

di ricapitalizzazione e ristrutturazione della Spoltore Servizi, nell’ottica della 

continuità aziendale. Ecco, al di là di tutto, questo è quello che a noi interessa.   

Questo principio è condizione ineludibile per la costituzione del capitale sociale della 

Spoltore Servizi.   

Sulla base di queste indicazioni, sulla base dell’impegno assunto anche dall’Avvocato 

Ilari, rilasciamo quindi un parere favorevole di continuità della Spoltore Servizi e 

quindi sulla possibilità di andare ad intervenire sul capitale sociale.   

Tra l’altro ci sono le istruzioni, le relazioni istruttorie dei responsabili dei settori 

primo: servizi alla persona. terzo e quarto, che appunto confortano, perché sono 

valutazioni di congruità economica di ogni settore e di ogni servizio da affidare alla 

nostra società in house, che vanno in questa direzione.   

Pertanto, tra l’altro, anche sulla base delle relazioni rimesse dal Professor Ziruolo, la 

perdita è verificata nel 2014, attiene a contabilizzazione di fatti straordinari. Per 

l’esercizio 2015 la società ha prodotto un utile, le risultanze del piano economico 

finanziario relativo al prossimo quinquennio presentano una situazione di equilibrio 

economico già a partire dal 2016, credo che ci siano tutti i presupposti, appunto, per 

poter, appunto, serenamente, approvare. Con la delibera numero 6 del 29 gennaio 

2016, si è stabilito di avvalersi dell’Agenzia delle Entrate per redigere la stima del 

fabbricato di proprietà comunale ubicato a Spoltore e Strada Statale 16 bis, riportato 

nei fogli di mappa catastale, particelle 803 e 804 e 805, il valore complessivo di 

questo immobile è di 295.500 euro, e pertanto, attraverso diciamo questo 

conferimento andiamo a consentire, appunto, di procedere alla ricapitalizzazione per 



ripartire con fiducia verso, appunto, un futuro positivo per la nostra società. Grazie.  

 

VICE PRESIDENTE:   

Grazie, Assessore Trulli. Adesso passiamo alla esposizione del quarto punto 

all’Ordine del Giorno: “Modifica Statuto della Spoltore Servizi S.r.l”. 

Prego, Sindaco. Grazie.   

  

SINDACO LUCIANO DI LORITO: 

Grazie, Presidente. Anche questo era un passaggio importante. Abbiamo aggiornato e   

ammodernato lo statuto della Spoltore Servizi, con alcuni elementi di novità (inc.) 

subito al Segretario e al Presidente, che c’è un piccolo refuso all’articolo 2, 

semplicemente credo che sia una dimenticanza, dove quando parliamo delle attività 

che svolge la Spoltore Servizi è stato dimenticato il verde pubblico, quindi è un 

mero... Se non tenga conto in sede di votazione e si aggiunga questo punto.   

Quindi è stato aggiornato l’oggetto sociale nello statuto, rispetto alle attività che 

abbiamo elencato, quindi oltre al trasporto scolastico, gestione delle mense 

scolastiche, l’illuminazione pubblica, il verde pubblico che già faceva, perdendo quei 

servizi che vi dicevo prima, aggiungiamo la gestione dei servizi cimiteriali e la 

gestione dell’illuminazione votiva.   

Poi, altro elemento di novità, si introducono dei criteri di controllo, di maggior  

controllo dell’ente, ma anche della società stessa, cioè si introduce, ad esempio, 

l’organo di controllo all’interno della società, l’organo di controllo monocratico, che 

si dà al sindaco, o revisore unico, che ovviamente garantisce, è un ulteriore elemento 

di garanzia per quanto riguarda i conti, i bilanci della Spoltore Servizi.   

Allo stesso tempo si aggiunge un ulteriore elemento di controllo, che quindi viene 

specificato, il cosiddetto controllo analogo, che dovrà essere oggetto di apposita 

disciplina, anche se il Comune ha già di alcuni regolamenti di Consigli e di Giunta, 

ma che vanno ammodernati, anche rispetto a questa previsione statutaria.   

E quindi diciamo che questi sono gli elementi di maggiore spicco, di maggiore novità 



del nuovo statuto della Spoltore Servizi.   

  

VICE PRESIDENTE:   

Grazie, Sindaco. Si procede.   

  

SINDACO LUCIANO DI LORITO: 

Continuo io?  

 

VICE PRESIDENTE:  

Sì, allora procediamo.   

 

SINDACO LUCIANO DI LORITO: 

Punto 5.   

  

VICE PRESIDENTE:   

Allora, “Affidamento dei servizi alla Società Spoltore Servizi s.r.l. Approvazione 

relazione ai sensi dell’art. 34 commi 20 e 21 del D.L. n°179/2012”.   

Prego, Sindaco.   

  

SINDACO LUCIANO DI LORITO: 

Il Decreto Legge 179 del 2012 prevede che in sede di affidamento dei servizi a una 

società in house, si debba tener conto di alcuni principi che sono quelli i principi 

legati appunto a quello che vi dicevo prima: l’efficacia, l’efficienza e l’economicità 

del servizio. E questo appunto è quanto è previsto dall’articolo 34, comma 20, che tra 

l’altro è oggetto di una apposita relazione che ogni singolo settore, in questo caso, 

ogni singolo ufficio che affida questo servizio, deve appunto fare un’analisi del piano 

industriale e dei servizi rispetto a questi principi. Ed è appunto allegato, qui 

all’interno della delibera, in cui il piano industriale rispetta appunto questi principi 

previsti dall’Articolo 34. Tanto è vero che in ogni servizio, o meglio, in ogni settore 



che affida i servizi, e parlo del settore primo, che riguarda la scuola e il trasporto, c’è 

un’apposita relazione, in quel caso del responsabile, la Dottoressa Marsili, rispetto al 

rispetto di questi principi dell’Articolo 34 del Decreto Legge del 179 del 2012.   

  

VICE PRESIDENTE:   

Allora, quindi, questo è il quinto punto. Adesso passiamo al sesto punto:  “Primi 

indirizzi in materia di contenimento della spesa di personale degli organismi 

controllati ai sensi dell’art. 18 del D.L. n°112/2008  e successive modifiche e 

integrazioni”. 

Prego, Sindaco.   

  

SINDACO LUCIANO DI LORITO: 

Questo è un mero atto di indirizzo. Grazie, Presidente. È un mero atto di indirizzo in 

cui si richiama la società a rispetto di una normativa che c’è.   

È stato... Si poteva non fare, (inc.) però fare un atto di indirizzo di questo tipo in cui il 

Consiglio dice di rispettare una normativa rispetto a quello che è il contenimento 

della spesa appunto del personale e degli organismi controllati, la legge lo prevede, 

però rafforziamo questa... (Intervento fuori microfono) Dopo, quando ritorna, fa 

l’intervento così nello specifico...  

 

PRESIDENTE LUCIO MATRICCIANI:  

Chi interviene? Prego.   

  

CONSIGLIERE FEBO:   

Io ho soltanto chiesto...   

  

PRESIDENTE LUCIO MATRICCIANI:  

Fa l’intervento?   

  



CONSIGLIERE FEBO:   

No, solo volevo fare una richiesta. Siccome hanno fatto l’esposizione dei sei punti, 

abbiamo deciso... Cioè avete deciso così, va bene. Se è possibile dare qualche 

elemento in più, siccome io, per esempio il sesto punto, è un documento che non sono 

riuscita a leggere, ed è chiaramente un indirizzo in materia di contenimento della 

spesa, soprattutto perché riguarda il (inc.) pregherei che il Sindaco ci desse qualche 

elemento in più su questo atto, che io non ho fatto in tempo a leggere, quindi se per 

favore ci dice che cos’è. Grazie. Però con qualche dettaglio, perché così ha solo letto 

il titolo!   

  

PRESIDENTE LUCIO MATRICCIANI:  

Ma io non ho assistito alla discussione, quindi se ci... Se si può dare qualche elemento 

in più datelo. Se no non... Non è che devo obbligare a dare delle notizie in più.   

 

SINDACO LUCIANO DI LORITO: 

Come no. Basta leggerla la delibera, e adesso la leggiamo.   

Le disposizioni transitorie...   

  

PRESIDENTE LUCIO MATRICCIANI:  

Sindaco, interviene?   

  

SINDACO LUCIANO DI LORITO: 

Sì, sì, come no.   

  

PRESIDENTE LUCIO MATRICCIANI:  

Prego, Sindaco.   

  

SINDACO LUCIANO DI LORITO: 

Per chiarire la discussione, e ci mancherebbe!   



Sono nell’articolo 25, appunto del Decreto Legge 112 del 2008  e le sue successive 

modifiche e integrazioni, si parla di disposizioni transitorie, ma questa è la legge. 

Però ne abbiamo dovuto dare un rafforzamento, come atto di indirizzo, che sono le 

disposizioni transitorie in materia di personale.   

Entro sei mesi, e questo è riferito appunto al Decreto Madia, quello che entrerà in 

vigore la prossima... domani, no! Dopodomani. Entro sei mesi dalla data di entrata in 

vigore del presente decreto, le società a controllo pubblico effettuano una 

ricognizione del personale in servizio per individuare eventuali eccedenze, anche in 

relazione a quanto previsto dall’Articolo 24. L’elenco del personale eccedente... E 

parla...   

Faccio una breve parentesi prima di andare avanti. È chiaro che noi, in questa fase, 

con questo piano industriale, con questi dipendenti, abbiamo operato un piano 

industriale che sopporta tutto il carico di personale che oggi c’è. Quindi se io oggi, 

domani, andassi a fare, o meglio, il 2 di ottobre andassi a fare una ricognizione del 

personale eccedente, non dovrebbe, anzi, non uscirà nessun personale eccedente.   

E quindi c’è poi tutta la normativa, in cui le regioni formano e gestiscono, e dice ma 

come si gestiranno poi le fasi successive rispetto al personale eccedente, come 

saranno ricollocati. Perché, e questo lo vorrei dire ai Consiglieri, ma anche ai 

dipendenti della Spoltore Servizi, che quello che noi stiamo facendo questa sera qui, 

purtroppo nella vasta scala nazionale non è sempre così, e quindi c’è un problema 

occupazionale quando si vanno a fare queste operazioni all’interno delle società in 

house. Purtroppo, purtroppo per le altre, per fortuna per la Spoltore Servizi, ma per le 

tante altre società, la Spoltore  Servizi oggi è in grado, e l’abbiamo, e lo proviamo 

questa sera, dando seguito, senza indugio a queste delibere, ha le gambe per 

camminare. Però purtroppo la stragrande maggioranza delle società a livello 

nazionale, hanno grandi problemi occupazionali, e questo è un problema sociale 

importante. Alcune le abbiamo, a poche distanze dalla nostra città e altre realtà qui 

vicine, ma a livello nazionale è un problema enorme, è un problema sociale e quindi 

c’è un programma di ricollocazione del personale eccedente la... E c’è tutta una 



trafila da prevedere.   

  

PRESIDENTE LUCIO MATRICCIANI:  

Grazie. Ci sono interventi? Prego, Consigliera Febo.   

  

CONSIGLIERE FEBO:   

Grazie, Presidente. Allora, gli argomenti sono tanti, speriamo di potervi diciamo 

sintetizzare in questo unico intervento.   

Prima di tutto mi preme, essendomi confrontata un attimo con il mio collega Della 

Torre, il mio collega Consigliere, da parte del nostro gruppo fare una precisazione: se 

il nostro gruppo politico, ma l’intera opposizione, non ha fatto quello che diceva il 

Sindaco, cioè mettere in difficoltà il nostro collega, io ci tengo a precisarlo questo, è 

proprio per il rispetto dell’etica che noi ci siamo dati, proprio per non mettere in 

difficoltà il collega Consigliere, per non mescolare la sfera personale con la sfera 

pubblica. È stato proprio questo. Tant’è che lui per sua etica personale non ha mai 

messo in difficoltà questo Consiglio, partecipando a questi voti, pur forse potendolo 

anche fare, tra l’altro. Quindi come lui ha rispettato questa assise, anche i suoi 

colleghi lo hanno rispettato, sempre, in questo rispetto che lui ha avuto in questo 

equilibrio che ha sempre mantenuto in questi anni.   

Quindi il motivo per cui, diciamo, non è stato fatto quello che auspicava il Sindaco, è 

proprio per il rispetto dell’etica del nostro Consigliere e della nostra etica personale.    

Fatta questa precisazione passiamo agli altri aspetti.   

La cosa che, prima di entrare nel merito di alcuni punti, che ci tengo a precisare, che 

poi tra l’altro penso che siano quelli che interessano anche ai dipendenti, vorrei dire 

che quando noi disapproviamo in maniera molto forte l’atteggiamento del Sindaco, 

che poi oramai adesso siccome siamo nell’anno – nell’anno! –, nei mesi prima della 

campagna elettorale, evidentemente assume toni elettorali. Questo è brutto perché in 

questi anni noi non abbiamo mai amministrato. Io sono arrivata quattro anni fa. Però 

qui abbiamo una parte pota che amministra da vent’anni, e l’atteggiamento che, 



diciamo l’idea che si fa una persona, guardando, diciamo quello che è accaduto poi 

(inc.) di questa società in tutto questo periodo, perché praticamente possiamo dire che 

questa società, la vita di questa società va di pari passo con la gestione politica di 

questa parte politica che amministra Spoltore da vent’anni, l’atteggiamento che io ho 

visto, che il mio gruppo a rilevato, che non ha mai governato, ha rilevato fino adesso, 

è un po’ – passatemi il termine – quello della carota e l’asino. Cioè come, avete 

presente l’immagine della carota e l’asino, no? Per fare andare avanti l’asino si mette 

la carota davanti, come per, in qualche modo, sempre dare questo contentino un 

pezzo alla volta, un piccolo passo alla volta. Questo è l’atteggiamento.   

Oggi a me mi sembra che si faccia la stessa cosa. Se, diciamo, l’interesse di tutti noi è 

dare certezza, cioè abbiamo deciso, e questo lo ha deciso il Consiglio Comunale, 

possiamo dire all’unanimità, spero di non essere smentita da nessuno, ma non mi 

sembra, mi sembra di ricordare che siamo tutti unanimi in questa volontà politica, 

cioè la volontà politica di portare avanti la nostra società, e perché è un valore 

aggiunto per il Comune in termini di interessi pubblici e per la cittadinanza, perché 

avere formato dei dipendenti che non sono dipendenti comunali ma che in qualche 

modo sono dei dipendenti parapubblici, quindi diciamo l’affidamento esterno sul 

mercato non è detto che ci assicuri lo stesso risultato che ce lo assicura avere formato 

dei dipendenti che si conoscono, che sono del posto, prevalentemente, che sono 

sempre a disposizione, che si possono chiamare giorno e notte, che se si rompe una 

cosa arrivano perché non c’è quella formalità rigida che magari c’è quando ci 

affidiamo all’esterno, tutte queste cose sono cose diciamo per i quali il Consiglio 

Comunale è unanimemente favorevole, quindi che si debba andare avanti.   

Quello che viene contestato è la gestione di come questo che è stato fatto negli anni, e 

noi che facciamo la minoranza siamo una minoranza, ovviamente abbiamo un’opera 

di controllo, non abbiamo un’opera diciamo di gestione del Comune che spetta 

giustamente al Sindaco e alla sua Giunta, quello che non mi piace, Sindaco, è, nel tuo 

atteggiamento, quando tu parli, anche con prepotenza, del discorso delle elezioni. 

Perché è brutto questo? È brutto perché tu vincoli un risultato, cioè che è quello 



odierno, alla tua elezione. È proprio brutto. È una cosa antipatica. Ed è quello che, 

secondo me, è stato fatto negli anni sempre con la Spoltore Servizi, cioè come dire 

teniamoli sempre vicino, no? Il bacino di voti, eccetera eccetera. Questa è una cosa, è 

una cosa proprio fastidiosa. Se lo pensi secondo me non lo dovresti comunque dire 

pubblicamente. Ma tu questo... Presidente, la richiamo al rispetto del regolamento!   

Quindi questo non mi piace. Io ti dico, esprimo un mio parere, se non lo condividi 

rispettalo, fammelo esprimere.   

A me non mi piace questo atteggiamento, ma lo hai già fatto un’altra volta quando si 

parlava dei rifiuti. Tu recentemente, siccome tutti quanti sappiamo che andiamo a 

gara nei rifiuti fra pochi mesi, allora tu hai fatto già intendere nei tuoi discorsi quali 

sono le tue intenzioni. Questo a me non piace perché c’è una gara in quel caso eh, nel 

caso si farà una gara, una gara con il rispetto di certe regole, dove tutti i privati, in 

teoria, dovrebbero concorrere in maniera paritaria. Quindi a me questo atteggiamento 

diciamo così tra virgolette ossequioso e, almeno apparentemente, finalizzato alla 

campagna elettorale, non mi piace. Se lo pensi evita di dirlo perché secondo me 

offende questa assise, oltre che, spero, i dipendenti.   

Quindi diciamo la teoria dell’asino e della carota, questo è l’atteggiamento che si è 

visto in questi anni.   

Allora, per esempio, la questione del debito, l’ho detto prima. Per quale motivo 

questo debito che è stato prevalentemente generato dalla mancanza di pagamento 

delle fatture da parte del Comune, quindi non è che stiamo parlando di una 

controversia tra un proprietario di una casa e uno che la prende in affitto, dice “non 

mi paghi l’affitto e quindi andiamo in contenzioso”. Questo era un contenzioso 

particolare, perché riguarda il Comune e riguarda la sua società, 100% pubblica. Cioè 

100% in house, quindi del Comune.   

Come mai abbiamo dovuto aspettare tutto questo tempo per pagare? Perché abbiamo 

consentito... Io questa è una domanda che pongo, così, perché abbiamo consentito 

fino ad adesso che si mantenesse questa situazione, poiché era una cosa che doveva 

essere più facilmente gestibile. Questo è il vantaggio di avere una società partecipata, 



quindi (inc.) Proprio questo doveva essere molto più semplice, no? Invece questo 

debito... Poi, vediamo la soluzione proposta, cioè la ricapitalizzazione attraverso la 

valorizzazione dell’immobile. L’immobile è stato sempre lì, anche questa proposta è 

una proposta che poteva essere fatta da prima, perché non è stata fatta? Ma quello che 

conta di più, secondo me, o meglio, se riusciamo ad uscire da questo Consiglio 

Comunale, dando questa certezza, cioè sui cinque anni e sui servizi che sono stati 

affidati, possiamo dire con certezza a questi dipendenti, a noi, e in generale al 

Comune di Spoltore, che, diciamo, noi assicuriamo quello che stiamo votando oggi, 

per cinque anni? Lo possiamo dire questo? Io perché vi pongo questa domanda? L’ho 

anticipato prima, lo ripeto. Io ve la pongo perché sul discorso dell’affidamento dei 

servizi cimiteriali, esiste un progetto che sta facendo il suo percorso amministrativo 

presso l’Ufficio Lavori Pubblici. Possiamo togliere, diciamo possiamo rassicurare il 

Consiglio Comunale e i dipendenti che la volontà politica di questa maggioranza e 

probabilmente anche la nostra, perché io questo lo posso esprimere già da adesso che 

io sono contro un progetto di Project Financing per il cimitero di Spoltore, io sono 

contraria, idealmente, a una gestione privata del cimitero. È una cosa che, diciamo, 

dal punto di vista della mia ideologia politica non... Per quanto riguarda me, non per 

quanto riguarda gli altri. Poi ognuno fa come vuole, queste sono le stesse cose che io 

ho detto ai miei colleghi, visto che qualcuno sorride.   

Poi, soprattutto, mi piacerebbe sapere per quale motivo il Sindaco Di Lorito opta, 

cioè in questa sede, cioè per la Spoltore Servizi, di applicare la Riforma Madia per 

quanto riguarda l’amministratore unico, quindi optiamo per una gestione di 

amministratore unico invece che un C.d.A., cosa che invece, nell’altra società 

partecipata, l’ACA, invece sostiene la figura... Che secondo me, invece, 

l’amministratore unico per la Spoltore Servizi, quindi riconfermiamo il modello 

precedente, che noi già applicavamo, è la scelta migliore, anche perché tutte le 

partecipate stanno andando in questa direzione. Quindi questa ambivalenza, diciamo, 

non si giustifica, quindi siamo sicuri di poter dare questa certezza, cioè che i servizi 

che abbiamo affidato oggi saranno effettivamente gestiti dalla Spoltore Servizi nei 



cinque anni che verranno? Soprattutto, se possibile, sull’aspetto del cimitero, perché 

questa diciamo proposta che pende, questa proposta pendente, da quelle che sono le 

mie informazioni, e sono state aggiornate a questa mattina con gli uffici, anche alla 

presenza di altri colleghi, che effettivamente c’è una proposta... che qualche comune 

qui vicino anche sta facendo, che io, ripeto, un condivido, è appunto quella di fare 

gestire la questione cimiteriale a un privato, che in cambio della gestione dei servizi 

cimiteriali amplia, amplia, il cimitero. Sappiamo tutti che abbiamo bisogno di un 

cimitero più grande a Spoltore e che le nostre salme da diversi anni fanno avanti e 

dietro, tra Caprara e Spoltore, e Spoltore – Caprara, perché i posti non ci sono e 

purtroppo ci dobbiamo un po’ adattare. Scelta che ha comportato costi per le nostre 

tasse e anche, diciamo, tra virgolette, delle situazione spiacevoli a chi purtroppo si 

vede già la perdita di un parente e anche la gestione diciamo di questa cosa che è 

veramente, come dire, brutta.   

Quindi, detto questo, ci piacerebbe avere una rassicurazione, visto che noi non 

abbiamo dato indirizzi in tal  senso fino a questo punto, se esiste già un’idea nella 

maggioranza, come l’abbiamo espressa noi, se la esprimono loro, così siamo sicuri 

che i servizi cimiteriali rimangono ai dipendenti della Spoltore Servizi per il periodo 

che andiamo a firmare. Siccome secondo me, almeno, non c’è questa certezza, se 

qualcuno ce la dà siamo tutti contenti.   

Poi, un aspetto che mi andava di sottolineare, pure, era quella sulla transazione, che è 

stata detta prima, cioè che è una transazione parziale. Anche questo, insomma, mi dà 

tanto l’impressione di essere un atteggiamento dell’asino e della carota, cioè sempre a 

volere in qualche modo rimandare in avanti i problemi. Anch’io sono d’accordo con 

qualche collega che parlava prima e diceva del fatto che (inc.) adeguato a risolvere 

tutti i problemi e quindi fare una transazione completa. Questo oggi non viene fatto e 

rimane in sospeso questo aspetto, e va beh, secondo me bisognerà chiuderlo, anche 

questo aspetto, anche adesso, invece che mantenerlo ancora in avanti. Non ritengo sia 

stata una scelta diciamo una scelta adeguata.   

Un attimo, Presidente, perché gli argomenti sono diversi.   



Quindi anche rispetto all’ultimo punto, cioè la ricognizione, quindi il personale, 

anche sarebbe utile avere la conferma, mi pare di avere capito così dalle parole del 

Sindaco, però se lo può dire più chiaramente, mi pare che l’ha già detto, però se lo 

può ripetere, se ce lo puoi dire più chiaramente che l’attuale personale della Spoltore 

Servizi, compreso quello non stabile, quindi compresi quelli diciamo che non godono 

di stabilità, se possiamo confermare che saranno confermati. Quindi dare la certezza a 

questi dipendenti, a tutti i dipendenti della Spoltore Servizi, stabili e meno stabili, che 

possiamo assicurare che questo discorso andrà avanti per cinque anni. Credo che 

queste sono le risposte che tutti quanti vogliamo sentire.   

E poi, magari, nella replica, a seguito degli interventi dei colleghi, magari si potrà 

dire qualcos’altro. Grazie, Presidente.   

  

PRESIDENTE LUCIO MATRICCIANI:  

Grazie. Ci sono altri interventi? Prego, Consigliere Diligenti.   

  

CONSIGLIERE DILIGENTI:   

Sta prevalendo nel dibattito una, come dire, due aspetti fondamentali stanno 

prevalendo. Il primo aspetto è che si vuole dare continuità aziendale alla società, e 

questo è un fatto pacifico. L’altro aspetto, che sembra prevalere, ma in realtà non 

credo che voglia prevalere negli animi di chi discute in questa assemblea, è quello di 

dare continuità alla società esclusivamente per fini lavorativi. Il mio umile punto di 

vista è che la Spoltore Servizi, e quindi questo Consiglio Comunale, come tutti gli atti 

che vengono approvati o no in questa assemblea, sono atti generali e quindi la 

necessità di portare avanti queste delibere, anche alla luce di un ruolo 

responsabilizzante che si ha per la carica, che si riveste all’interno del Consiglio 

Comunale, valgono per tutti, per tutta la comunità; e non soltanto per il Comune, i 

rapporti del Comune con la Spoltore Servizi, privatistici.   

Non a caso prima ho fatto l’esempio del lavoro efficace e, come dire, anche proficuo 

della Spoltore Servizi, nel caso del trasferimento dalle scuole che abbiamo vissuto 



recentemente. E quindi questi provvedimenti, per rimettere un attimo i binari, il carro 

sopra ai binari, questi provvedimenti hanno un’importanza generale per la comunità 

di Spoltore. Io ero dell’opinione, e lo sono tuttora, che probabilmente quest’atto 

poteva intervenire anche prima, come è avvenuto in altre realtà societarie, di comuni 

limitrofi, o in altri comuni, dove la famosa distinzione tra servizi pubblici locali e 

servizi strumentali che hanno caratterizzato la problematica principale di questa 

società, poteva essere affrontata prima, dicevo, nel senso: i servizi strumentali che 

riguardano la manutenzione delle scuole, ma anche la Spoltore Ensemble, che 

sarebbe dovuto essere stato affrontato attraverso una esternalizzazione del servizio, e 

i servizi pubblici locali potevano tranquillamente convivere anche nel corso di questo 

periodo e non già aspettando il Testo Unico. Testo Unico che entra in vigore il 23 

settembre.   

Nel frattempo che è successo? Siccome si è creato un vulnus, per queste attività, 

fondamentali per il Comune, ovvero la manutenzione degli edifici pubblici e la 

manutenzione delle strade, è stato fatto un appalto. Due, di esternalizzazione di questi 

servizi. Un appalto per un anno della manutenzione delle strade e la manutenzione 

delle strade e degli edifici, che, in qualche modo, ha prorogato, ha rinviato, queste 

attività fondamentali che occupano diverse unità di personale della Spoltore Servizi. 

Allora, forse questa è la sede nella quale è opportuno chiedere di che cosa, cosa 

vogliamo fare di questi appalti, perché di fronte all’approvazione del piano 

industriale, dove ci sono anche queste attività: la manutenzione degli edifici 

scolastici, degli edifici pubblici, e parallelamente ci sono due appalti, ci sono due 

ditte, che si dovrebbero occupare di queste attività. Sarebbe buona cosa che 

probabilmente si affrontasse l’idea di vedere cosa fare di questi appalti. Se firmare il 

contratto di questi appalti oppure no, pagare le penali e andare avanti con la società in 

house, se è possibile farlo, se non è possibile farlo o dobbiamo dare seguito a un 

appalto di un anno. Perché di fatto l’appalto è stato fatto e per un anno questi servizi 

la Spoltore Servizi non li svolgerà, se si darà seguito a questi appalti. E questa è cosa 

certa, acclarata.   



E quindi la mia preoccupazione si rivolge a queste fattispecie particolari che in 

regime di discussione e di interpretazione e di entrata in vigore della norma hanno 

portato gli uffici a fare questi due appalti.   

Riguardo dunque la natura dei singoli provvedimenti, il piano industriale mi sembra 

recepire quelle che sono le indicazioni del Testo Unico di prossima entrata in vigore e 

già pubblicato, ho visto, ho letto anche le relazioni tecniche affidate ai vari servizi sia 

per quel che riguarda la mensa, sia per quel che riguarda i lavori pubblici e mi sembra 

che sia un piano diciamo che vada nella direzione che noi già indicavamo tempo fa. 

Mi auguro, però, che quando si faccia riferimento, e qui in questo caso alla mensa, 

alla vicinanza della cucina, nello spazio di somministrazione e quindi la dirigente fa 

riferimento anche a un ambiente di familiarità che si crea tra i dipendenti della 

Spoltore Servizi e i bambini e gli utenti, si faccia caso, e questo sarà un onere della 

Spoltore Servizi, al mercato a chilometri zero, che è una cosa fondamentale per la 

tutela della qualità dei pasti e dei cibi in genere.   

Per quel che riguarda l’autorizzazione alla riduzione di capitale, e la 

ricapitalizzazione ai sensi del Codice Civile, beh, qui andiamo strettamente nel 

tecnico. Quindi non credo che sia, come dire, un argomento che possa essere valutato 

in termini eccessivamente politici. Tuttavia, in connessione del fatto che nell’allegato 

del bilancio noi ogni anno approviamo un piano di alienazione e valorizzazione degli 

immobili, e al (inc.) la loro difficoltà nell’essere accomodati, gestiti, o piuttosto, 

come dire, valorizzati, vengono messi all’asta, verranno messi all’asta, per fare un 

po’ di cassa per l’ente e allo stesso tempo per liberarsi dell’immobile al fine di non 

dover provvedere più alla manutenzione straordinaria e ordinaria che per un bilancio 

di un piccolo comune come il nostro è una bella spesa.   

E ora in quest’ottica di carattere politico, a una società in house di cui il Comune è 

socio e di cui il Comune ha, comunque, proprietà, ma ha ceduto in concessione alla 

società stessa, questo immobile, credo, che politicamente sia opportuno cederlo alla 

società, che si occuperà, con le proprie provvidenze della manutenzione straordinaria 

e ordinaria dell’immobile stesso. Parallelamente ai discorsi che si fanno in tema di 



alienazione di alcuni beni immobili che risiedono sul territorio comunale.   

L’ultimo punto, credo, me li sono persi perché le abbiamo unite le discussioni, 

comunque la modifica dello statuto, e poi successivamente l’affidamento, la 

relazione, va bene, sono argomenti diciamo che (inc.) discorso che si è fatto in 

termini di servizi e in termini di apertura e di prossimità.   

Quindi, in sostanza, per concludere, due raccomandazioni dal punto di vista tecnico. 

Tenere bene a mente il fatto che i servizi strumentali sono stati appaltati all’esterno 

nel corso di quest’anno, per un anno, e che comunque vanno a coincidere con i 

servizi che ormai la Spoltore Servizi può svolgere, anche alla luce della riforma. Cosa 

ci vogliamo fare con questi appalti? Sempre nell’ambito della legittimità e delle 

possibilità normative. E, allo stesso tempo, dare continuità a una società in termini 

ampi, senza scandire più di tanto i passaggi che sono utili a dare sicurezza, ai cittadini 

sui servizi, allo stesso tempo anche ai dipendenti che ci lavorano. Questo è quello che 

penso in termini assoluti di questi provvedimenti. Senza nulla togliere che esperienze 

vicino a noi, di cui non faccio i nomi, ma anche esperienze dell’Alto Sangro, società 

che comunque sono in house, hanno affrontato in deroga e comunque senza, come 

dire, temporeggiare più di tanto in termini di approvazione e affidamento. Sulla 

transazione io mi auguro che si giunga ben presto, prima del gennaio 2017, che è il 

termine utile, che è il termine ultimo utile per approvare la transazione, io sulla 

transazione mi auguro che si giunga, quanto prima, già stiamo quasi in campagna 

elettorale. Beh, se riusciamo a chiudere la transazione un pochino prima forse è 

meglio, anche per la serenità di tutti quelli che comunque hanno un ruolo all’interno 

della società. Grazie.   

  

PRESIDENTE LUCIO MATRICCIANI:  

Grazie, Consigliere Diligenti. Facciamo la seconda tornata. Chi interviene?   

  

CONSIGLIERE FEBO:   

Presidente, scusi, ma il Sindaco l’ha fatto? L’ha già detto? Ha già risposto.   



  

PRESIDENTE LUCIO MATRICCIANI:  

Sì. Quindi, chi vuole intervenire ha dieci minuti e andiamo avanti. Chi interviene? Se 

no faccio fare la conclusione al Sindaco eh. Prego, Consigliera Febo, dieci minuti a 

disposizione.   

  

CONSIGLIERE FEBO:   

Va beh, io approfitto di questi dieci minuti. Insomma è chiaro che il dibattito quando 

si svolge in una forma con il doppio intervento, il doppio intervento (inc.) a 

suggerimenti, contributi, che vengono dati più che altro dalla parte opposta insomma, 

perché più o meno siamo... cioè questa opposizione ha manifestato più o meno lo 

stesso pensiero. Però, insomma, non è venuto nulla dall’altra parte, quindi ci 

atteniamo al discorso del Sindaco e alla presentazione della... Sarebbe stato 

auspicabile ascoltare quello che avevano da dire i colleghi della maggioranza, però, 

va beh!   

Quindi, ecco, gli aspetti che sicuramente contano sono quelli della continuità e della 

certezza, della sicurezza di non cambiare diciamo, di non fare modifiche dal punto di 

vista del personale, quindi di assicurare ai dipendenti attuali di proseguire, e io un 

aspetto che prima mi sono dimenticata e che invece secondo me (inc.) volevo dare un 

po’ di, diciamo, di evidenza, è che magari si potrà prevedere nel futuro, forse è già 

previsto, per cui ripeto, io quando intervento tenete conto del limite di non avere letto 

le carte, per cui veramente magari posso essere smentita, magari mi dite “Sì, è già 

previsto”, però secondo me un aspetto importante è quello della formazione. Cioè mi 

piacerebbe, spero che ciò sia già previsto nei programmi che stiamo approvando, di 

prevedere dei fondi specifici per la formazione del personale. Perché questa è una 

società che è nata in un certo modo, nel tempo si è sviluppata, adesso gli diamo anche 

altri servizi, secondo me anche per, in qualche modo, qualificare il personale, sarebbe 

anche opportuno – se loro vogliono, ovviamente – dare la possibilità ai dipendenti di 

potersi fare un corso, di poter diciamo approfondire certe competenze, visto che 



appunto l’obiettivo è quello di ingrandire la società. (Inc.) fondi per la formazione 

spero che siano previsti nell’arco di tutta questa cosa che andiamo a votare.   

Un altro aspetto e che non ho capito, me ne ero dimenticata prima, è come mai viene 

limitato il margine, se non sempre, ripeto, ovviamente prendete con... cioè con le 

virgolette quello che dico, spero che non dico stupidaggini, mi pare di avere letto tra 

le carte che c’è un aspetto di modifica, cioè viene ridotto il margine di manovra a 

diecimila euro dai precedenti trentamila, in (inc.) cinquantamila in capo 

all’amministratore unico. Quindi volevo capire come mai viene in qualche modo 

limitata diciamo la possibilità per l’amministratore unico, perché diecimila euro, 

realisticamente mi pare un po’ poco. Cioè pensare che un amministratore unico abbia 

un margine di manovra di diecimila euro fa ridere, per una società di quel tipo. Cioè 

penso che succede un evento già abbiamo, proprio non dico coperto i diecimila euro 

con un evento ma comunque diecimila euro mi sembra un po’ poco. E passare da 

cinquantamila a diecimila in un’operazione che stiamo tutti quanti dicendo che è di 

potenziamento, sinceramente, non... Anche perché è giusto anche diciamo fare 

chiarezza anche su un altro aspetto, perché è vero che è una società in house, però noi 

dobbiamo rispettare l’autonomia di questa società, perché la società di Spoltore 

Servizi, anche se può godere di privilegi perché appunto partecipata al 100% dal 

nostro Comune, sicuramente deve rispettare le norme del Codice Civile, per cui è un 

ente autonomo. Quindi togliere l’autonomia all’amministratore unico, che 

ovviamente deve far fronte a tutti gli imprevisti che capitano, secondo me da 

cinquantamila e diecimila non va questo nell’ottica del potenziamento della società, 

ma mi pare quelle di (inc.) le mani all’amministratore e soprattutto che incombe 

sempre questo fiato sul collo che dicevo prima della carota e dell’asino, che secondo 

me invece dovremmo dare piuttosto le ali per volare e non diciamo legami. Diecimila 

euro secondo me sono scarse, poi, se c’è qualcosa da dire sul punto, che magari mi 

sono sbagliata, oppure non è così, ripeto, cioè sto facendo un’osservazione che 

probabilmente è suscettibile di rassicurazione da parte vostra visto che... tra l’altro c’è 

anche l’amministratore, l’attuale amministratore, quindi può essere interessante 



questo aspetto.   

I fondi per la formazione li ho detti.   

Rispetto all’oggetto sociale. Io diciamo ci tengo a precisare, poi magari facciamo 

(inc.) presente nel verbale, molto chiaramente, che io ho partecipato a questo 

dibattito, anche il mio collega finché è rimasto presente, senza conoscere pienamente 

le carte. Quindi io ci tengo a che questo vengo chiarito, che risulti a verbale in 

maniera chiara, perché mi auguro che non avremo mai problemi dalle cose che 

approviamo. Per cui io me lo auguro, però non lo possiamo escludere. Per cui 

siccome qui ci sono dei precedenti, che a voi piace anche richiamare, per cui tante 

volte richiamate diciamo cose che però riguardano sempre gli altri, cioè i vostri 

avversari politici, che, forse, nel tempo, hanno avuto atteggiamenti che non erano 

corretti, nel senso che magari hanno votato cose, affidandosi a quello che veniva 

detto, diciamo sempre da professionisti o dai nostri uffici, quindi io voglio ricordare 

che la responsabilità dell’amministratore, sia del Consigliere che anche vostro, anzi, 

maggiormente vostro, che siete quelli che in qualche modo governano, è una 

responsabilità che non si può cedere ad altri e né è una responsabilità che in qualche 

modo possiamo, tra virgolette, ritenere tranquilla nel momento in cui ci avvaloriamo 

di una consulenza esterna. La consulenza esterna serve perché praticamente viene 

fatto uno studio, viene fatto un approfondimento al posto dell’amministratore che 

probabilmente non ne ha le capacità, non ne ha la conoscenza, perché sono temi 

complessi e via dicendo, ma non lo toglie dalla responsabilità. Per cui noi quando 

siamo qui dentro abbiamo la responsabilità di quello che facciamo. Io non ho mai 

votato una cosa senza averla letta, dal primo punto all’ultimo punto.   

Quindi io mi scusi e spero che i dipendenti abbiano capito questo, perché poi tante 

volte magari si cerca, si è cercato anche di strumentalizzare certe nostre osservazioni 

nel tempo, come se noi fossimo contro e sempre loro a favore, invece non è così. 

Perché spero che questo dibattito sia servito a voi per capire che siamo tutti, diciamo, 

dell’idea di raggiungere lo stesso obiettivo. Forse lo siamo in maniera diversa, perché 

alcuni vogliono fare alcune cose, per esempio loro hanno presentato adesso questo 



oggetto sociale, noi proporremo una proposta a breve che riguarderà diciamo un 

futuro potenziamento. Quindi siamo di idee diverse, però nessuno è contro nessuno, e 

anzi, la tutela del lavoratore è per tutti allo stesso modo, credo, qui dentro, un 

interesse importante e di tutela dei lavoratori e delle famiglie di questa società, e in 

generale delle famiglie di Spoltore.   

Quindi io penso di avere detto, spero, tutto, sempre nel limite che, ovviamente, mi 

ritengo giusto fare un voto di astensione, perché alcuni aspetti li conosco di più e altri 

non li conosco per niente. Per esempio posso citare apertamente di non conoscere il 

piano industriale, perché non ho avuto tempo per leggerlo, non ho avuto proprio 

modo. Ho cercato di leggere quello che potevo, il piano industriale non lo conosco 

per niente, quindi non assumo alcuna responsabilità su questo punto. Così come non 

conosco il punto sulla... sul punto 5 e sul punto 6, non li conosco nel dettaglio, non ho 

potuto leggerli, quindi io, diciamo, accetto di partecipare al voto astenendomi e per 

venire incontro comunque a questo dibattito che ritengo comunque importante, però 

non posso assumere nessuna responsabilità perché non mi avete messo nelle 

condizioni di leggere le carte e io purtroppo non posso derogare a questo mio modus 

operandi, che è quello del mio gruppo.   

Penso di avere detto tutto e anche quindi a questo punto di avere anticipato la 

dichiarazione di voto.   

  

PRESIDENTE LUCIO MATRICCIANI:  

Grazie. Io ribadisco che le condizioni per leggere le carte ce l’avevi.  Si conclude con 

la replica... Cioè, appunto, per le conclusioni del Sindaco. Prego, Sindaco.   

  

SINDACO LUCIANO DI LORITO: 

Grazie, Presidente. Credo che nella replica sia opportuno chiarire alcuni aspetti, che 

sono emersi durante la discussione, e anche chiarire alcune situazioni.   

  

PRESIDENTE LUCIO MATRICCIANI:  



Non è una replica, ma è una conclusione comunque eh.   

  

SINDACO LUCIANO DI LORITO: 

Va bene, però cercherò insomma di dire, rispetto a quello che diceva il Consigliere 

Febo, delle diecimila euro, e anche rispondendo al fatto perché in ACA, e poi in ACA 

ci torneremo con la interrogazione che... (Intervento fuori microfono) Io l’ho visto 

solo lunedì perché... Però non è un problema, risponderò e risponderemo a tono, in 

maniera precisa, puntuale. Anticipo questa cosa. Spoltore Servizi (inc.) e quindi ACA 

S.p.A. ha sessantaquattro comuni soci, ed è per questo che è una delle motivazioni 

per cui ritengo, ovviamente, di essere andato rispetto quella direzione.   

Ora... (Intervento fuori microfono)  Quando? Oggi ci sono nuove condizioni e poi ti 

spiegherò quali sono le nuove condizioni che sono emerse al momento opportuno, in 

maniera chiara, limpida, come è sempre avvenuto. Perché da 50 mila euro a 100 mila 

euro a diecimila? Cioè da 50 mila euro a diecimila euro scende la capacità di 

decisione? Cioè, o meglio, l’amministratore, nel momento in cui era chiamato in 

passato a fare scelte superiori a 50 mila euro doveva venire in assemblea. 

L’assemblea, ripeto, io e l’Avvocato Ilari possiamo fare l’assemblea in un secondo, 

perché appunto è un organo snello, l’amministratore unico è un unico socio, quindi in 

qualsiasi momento. È un ulteriore elemento di controllo, verso la società che ha un 

unico socio, ha un unico cliente, che è il Comune di Spoltore, e quindi è l’unico 

cliente, è l’unico che eroga soldi, e quindi è bene che il socio, Sindaco pro tempore e 

quindi l’Amministrazione comunale abbiano dei controlli immediati.   

Quindi siccome credo che l’amministratore che è di nomina del Sindaco, sicuramente 

non si fa difficoltà, non le emergenze, a farlo nel giro di mezzora, di fare una... Per un 

maggior controllo da parte del Comune verso la società. È un maggior controllo 

necessario che io ritengo utile, utile, utile, utile, assolutamente. Perché parliamo di 

soldi del Comune, e i soldi del Comune devono essere controllati, per fare in modo 

che non succeda che la... (Intervento fuori microfono) Sono d’accordo e ritengo che 

questa sia la direzione da prendere.   



Per quanto riguarda il cimitero, Consigliere Febo, innanzitutto al di là del Project 

Financing che sta andando avanti, perché io ritengo che sia, noi riteniamo, che sia 

l’unico strumento oggi ipotizzabile per fare l’allargamento del cimitero, riteniamo 

rispetto alle condizioni e alle risorse economiche a noi disposizione e a fondi extra 

comunali che non ci sono, a meno che non ci sono dei fondi che prevedano, o come 

per le scuole, o come per i dissesti, per finanziare i cimiteri. Ma al di là di questo è un 

progetto che noi... Come? (Intervento fuori microfono) C’è sempre il patto di stabilità 

che ti imbriglia, esatto. Ora, però, quindi c’è uno studio che sta andando avanti e uno 

studio che prevede l’allargamento, molto probabilmente la gestione del solo 

allargamento della parte nuova del cimitero, ma comunque, Consigliere Febo, allora 

dobbiamo dire ai dipendenti che ne lavoreranno, ma solo per rassicurare, nel cimitero 

non andranno tutti i dipendenti, perché loro dovranno continuare a fare le mense, le 

scuole, parliamo di un numero esiguo, parliamo di due dipendenti part-time e due a 

tempo pieno all’occorrenza di quando si fanno le tumulazioni e le estumulazioni.  

Non è che portiamo i trentacinque dipendenti dentro al cimitero, e che se noi poi un 

giorno con Project Financing, arriva il privato e se ne vanno a casa. Loro rimarranno 

nelle mense e quei piccoli dipendenti rimarranno lì. Però, ripeto, noi, Consigliere 

Febo, utilizzeremo questo atteggiamento responsabile, che abbiamo avuto anche 

adesso, e che altrove non è stato fatto, di tutela e salvaguardia dei livelli 

occupazionali. E oggi questo è fatto concreto, con la votazione favorevole e 

l’approvazione di queste delibere, oggi noi diamo continuità e certezza, continuità e 

certezza dei livelli occupazionali, perché tutto è stato previsto. È stato previsto dal 

piano industriale, dove c’è singola attività e singolo dipendente impiegato. 

Io credo che due grandi operazioni noi abbiamo fatto, oltre ad aver continuato... due 

grandi operazioni amministrative, ad aver continuato la... dato la continuità aziendale 

in un’azienda in cui crediamo e continueremo ad investire, dove i livelli 

occupazionali sono importanti e (inc.) attendere, quello è l’obiettivo principale e 

l’rogazione dei migliori servizi verso i nostri cittadini, quella è la nostra missione e la 

vostra missione. Lo dico visto che i dipendenti sono qui. Migliori servizi.   



Noi già eroghiamo eccellenti servizi scolastici, mense e trasporto, dove abbiamo 

mantenuto con questo piano industriale, con grande sforzo rispetto a quei criteri di 

efficienza, economicità ed efficacia, abbiamo mantenuto i punti di cottura su ogni 

plesso scolastico, che è un alto elemento di qualità del servizio. Così come il servizio 

di accompagnamento. Leggevo che Città Sant’Angelo ha tagliato il servizio di 

accompagnamento per i nostri bambini sugli scuolabus. Anche questo è un altro 

sistema, è un altro elemento di qualità.  

(Intervento fuori microfono) Mo ci torno sul cimitero, sì, ci torno sul cimitero.   

Quindi sul verde dobbiamo migliorare, ma dobbiamo migliorare perché avevamo un 

contratto che non era adeguato, che non prevedevano spazi importanti del nostro 

territorio, che nel frattempo è cresciuto. Ora abbiamo a riconsiderare tutto e 

l’Amministrazione ha molto puntato sul verde. Quindi maggiore presenza, maggiori 

tagli, maggior decoro urbano.  

E poi, con il cimitero, e poi riprendo quello che diceva, andiamo a sanare un qualcosa 

che a Spoltore non era mai stato fatto, la giungla delle tumulazioni e le estumulazioni 

selvagge, che qui non era regolamentato. Non c’era. Non c’era! No, ognuno entrava 

nel cimitero, si... (Intervento fuori microfono) Ma che dici? Ma tu lo sai che succede 

nei cimiteri? Qualcuno era così, ma qualcuno, l’amico muratore, eh, se succedeva 

qualcosa all’interno... Andiamo a regolamentare... (Intervento fuori microfono) Ma 

come “Quando mai?”, come “Quando mai?”, questo accadeva! (Intervento fuori 

microfono)  Ma che c’entra, chi è che diceva “Che c’azzecca!”? Che ci azzecca? 

(Intervento fuori microfono) Ma che ci azzecca? (Intervento fuori microfono) Che ci 

azzecca? (Intervento fuori microfono) Benissimo. Ora, ora... E fatemi concludere! 

Rispetto al cimitero andiamo a sanare dei servizi nella gestione delle lampade votive, 

andiamo a gestire i servizi e a recuperare delle risorse umane per il Comune, a 

recuperare... (Intervento fuori microfono) Come? (Intervento fuori microfono) Sì. 

Allora, innanzitutto il Project Financing lo stiamo sviluppando, e molto 

probabilmente il Project Financing interesserà la gestione solo la parte ampliata e non 

l’attuale, dove oggi è tarato questo piano industriale. (Intervento fuori microfono) 



Esatto, esatto. (Intervento fuori microfono) Esatto. Questo è la... Però, mo, strada 

facendo, monitoriamo la condizione. Dall’altra parte, Consigliere Febo, mi viene da 

sorridere quando ha detto che utilizzare la Spoltore Servizi per fini elettorali, ho 

sentito bene? (Intervento fuori microfono) Bene. Beh, questa è una sua supposizione 

e la intenda come la vuole intendere, non mi interessa. Però ricordo che quattro anni 

fa, qualche dipendente la Spoltore Servizi era candidato, lei o con qualcun altro... 

(Intervento fuori microfono) Va benissimo! Però non mi si può venire a dire l’utilizzo 

elettorale della Spoltore Servizi, quando nelle tue liste... (Intervento fuori microfono) 

Va benissimo! Però l’argomento... Va benissimo! Infatti io non ho criticato, tanto è 

vero che non ho criticato allora, adesso e mai, però non mi si può venire a dire che la 

Spoltore Servizi viene utilizzato come strumento elettorale, a me! (Intervento fuori 

microfono) A me! (Intervento fuori microfono) A me? Ma che promesso! Tu avevi 

candidati nelle tue liste, dipendenti, ma tu a me mi vieni a dire queste cose? 

(Intervento fuori microfono) Ma no! Non ce l’avevo! Non ce l’avevo! Non ce 

l’avevo. Quindi chi fa l’utilizzo della Spoltore Servizi, o meglio fino ad oggi, per 

scopi elettorali, non è certo il sottoscritto. Non è certo il sottoscritto! Non è certo il 

sottoscritto! (Intervento fuori microfono) Bene. Tu hai fatto promesse, tu addirittura 

hai candidato persone, quindi figurati!   

Bene, ora... (Intervento fuori microfono)  

 

PRESIDENTE LUCIO MATRICCIANI:  

Silenzio! Concluda, Sindaco, va bene?   

  

SINDACO LUCIANO DI LORITO: 

Rispedisco al mittente la questione elettorale di Spoltore Servizi, che credo faccia 

bene a stare lontana dalle elezioni. Però questo è un mio pensiero. (Intervento fuori 

microfono) Io non ho detto assolutamente questo. Non ho detto assolutamente... 

Bene. Quindi su chi usa la Spoltore Servizi per scopi elettorali, almeno nel 2012, eri 

tu, non io. (Intervento fuori microfono) Bene. Va beh, poi chi lo poteva sapere! Io 



parlo di candidature. (Intervento fuori microfono) Io parlo di candidature. Però 

chiudiamo semplicemente per...  

 

PRESIDENTE LUCIO MATRICCIANI:  

Sindaco, concluda!   

  

SINDACO LUCIANO DI LORITO: 

Per essere un po’ più precisi e puntuali, rispetto a questo. Quindi io credo che due 

grandi operazioni vengono fatte, oltre a tutti i fatti positivi, cioè con cui saniamo, una 

è la gestione di nuovi servizi e l’altro è per aver ricoperto una perdita attraverso la 

cessione di un bene, che tra l’altro è un bene oggi in disponibilità della Spoltore 

Servizi. È un bene in disponibilità già della Spoltore Servizi, che permette non solo di 

dichiarare la perdita, ma di ricapitalizzare, e che allo stesso tempo l’ente non tira 

fuori un euro, perché sebbene avessimo richiamato quella perdita di 241 mila euro 

attraverso dei fondi diretti, avremmo sì dichiarato la perdita, ma non avremmo 

ricapitalizzato la società, che oggi, da stasera, cioè o meglio, quando ai prossimi 

giorni, insieme all’Avvocato Ilari, faremo l’assemblea straordinaria presso il notaio, e 

ci sarà la cessione effettiva del bene, in quel caso Spoltore Servizi passerà da un 

capitale sociale di dodicimila euro a un capitale sociale di 295 mila euro. Ecco. 

(Intervento fuori microfono) Sì, sì, la proprietà viene trasferita completamente alla 

Spoltore Servizi, con debiti e capitali. Faccio una battuta e chi ha orecchie per 

intendere intenda. Era semplicemente una battuta, e quindi invito tutti a votare 

favorevolmente perché questa sera abbiamo segnato un’altra pagina importante della 

nostra Amministrazione comunale. Grazie a tutti per l’attenzione.   

  

PRESIDENTE LUCIO MATRICCIANI:  

Grazie. Passiamo alla votazione punto per punto.  

 

 



Passiamo al quinto punto all’Ordine del Giorno: “Affidamento dei servizi alla 

Società Spoltore Servizi s.r.l. Approvazione relazione ai sensi dell’art.34 commi 

20 e 21 del D.L. n°179/2012”. 

 

Chi è favorevole? Dieci.   

Chi è contrario? Nessuno.   

Chi si astiene? Uno.   

Immediata esecutività:   

Chi è favorevole? Dieci.   

Chi è contrario? Nessuno.  

Chi si astiene? Uno.   
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G.ma d.ssa Francesca De Camillis

Segretaria comunale

Città di Spoltore

Via Gioacchino Di Marzio, 66

65010 - Spoltore (PE)

Partita IVA 00128340684 

inviata via pec a:
protocollo@pec.comune.spoltore.pe.it

Oggetto: servizio di verifica dei presupposti per la ricapitalizzazione e ristrutturazione di società 

partecipata a seguito di valutazione della continuità aziendale. Servizio di redazione proposte di atti 

amministrativi conseguenti ai sensi dell’art. 36, comma 2, del d.lgs. . 50/2016 (CIG Z221A44719) - 

relazione

G.ma dottoressa De Camillis,

con riferimento all’incarico emarginato in oggetto, che si sostanzia in:

1. ricognizione della operatività della società partecipata e la verifica delle condizioni amministrative 

ed economico patrimoniali per l'intervento di ristrutturazione e ricapitalizzazione, previa 

ricognizione del quadro normativo e giurisprudenziale in materia di modalità di gestione dei servizi 

pubblici locali e di ricorso a società partecipate, anche alla luce degli art. 18 e 19 della L. 

124/2015 (c.d. Riforma Madia);

2. verifica impatto su SpoltoreServizi srl; nonché verifica del Piano economico finanziario dei servizi 

oggetto di affidamento alla partecipata e analisi di sostenibilità economica e amministrativa, alla 

luce dei vincoli normativi e giurisprudenziali; 

Dopo attento studio dei documenti (capitolato prestazionale e ricavi/costi indicati) trasmessimi dal 

Comune di Spoltore - sulla cui attendibilità si declina ogni responsabilità - e delle evidenze emerse in 

occasione degli incontri tenuti presso la sede comunale, si è proceduto a stilare la relazione che 

segue per le finalità emarginate ai punti 1 e 2 sopra richiamati.

Via Taro, 14 - 65015 Montesilvano (Pe) 
tel. e fax 085.835129 - email  andreaziruolo@msn.com - pec andreaziruolo@pec.it

mailto:andreaziruolo@msn.com
mailto:andreaziruolo@pec.it
http://g.ma
http://g.ma
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Nella stesura della stessa si è tenuta in debita considerazione il contenuto dei due decreti legislativi in 

itinere in materia di società a partecipazione pubblica e di servizi pubblici locali a cui la legge “Madia”, 

legge n. 124/2015 rinviava attraverso gli artt. 18 e 19. Il decreto relativo alle società a partecipazione 

pubblica (d.lgs. N. 175/2016) è stato pubblicato in GU l'8 settembre u.s., pertanto, entrerà in vigore il 

prossimo 23 settembre 2016. 

La relazione sviluppa gli argomenti evidenziati nella richiamata richiesta di parere. 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1. Società SpoltoreServizi Srl e la ricostituzione del capitale 
sociale

1.1. Descrizione

La SpoltoreServizi Srl, società unipersonale interamente partecipata dal Comune di Spoltore, è sorta 

l'11 gennaio 2007 ed è stata iscritta presso il Registro delle Imprese di Pescara il 16 gennaio 2007.

Le Ragioni che hanno portato l'Amministrazione Comunale a costituire la SpoltoreServizi Srl, sono 

state diverse:

• raggiungimento degli obiettivi istituzionali di cui al citato art. 112 del T.U.EE.LL. che attengono 

all'obbligo di provvedere alla gestione di servizi pubblici;

• la società a capitale pubblico avrebbe presentato un forte collegamento con i fini istituzionali 

dell'ente pubblico;

• la situazione organizzativa e strutturale del Comune non avrebbe consentito la prosecuzione dei 

servizi, ed inoltre le normi all’epoca vigenti avrebbero escluso la possibilità della gestione in 

economia;

• il ricorso alla Società avrebbe soddisfatto le moderne esigenze di garanzia degli standard 

qualitativi, la flessibilità, la continuità nella gestione dei servizi, oltre ad una gestione 

manageriale stante le logiche imprenditoriali e i criteri economici adottabili;

• il mantenimento da parte dell'Ente del controllo delle scelte gestionali e strategiche  attraverso la 

presenza negli organi societari.

A seguito dell’evoluzione normativa, con delibera di Consiglio Comunale n. 6 del 27 gennaio 2010 si 

procedeva a modificare lo scopo della Società in azienda per la produzione di beni e servizi 

strumentali all’attività del Comune di Spoltore, come previsto dall’art. 13 del DL n. 223/2006 convertito 

nella legge n. 248/2006. 

Il conseguente oggetto sociale individua lo scopo aziendale nell’organizzazione, nella gestione, e 

nell'esecuzione in forma diretta o indiretta delle seguenti attività: 

1. svolgimento dei servizi scolastici; 

2. gestione delle mense scolastiche;

3. trasporto scolastico; 

4. manutenzione di edifici scolastici e dei relativi impianti sportivi; 
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5. sgombero neve; 

6. manutenzione ordinaria fabbricati ed impianti in uso al comune o di proprietà comunale; 

7. manutenzione strade ed aree comunali (compresa segnaletica stradale); 

8. attività connesse ad operazioni elettorali; 

9. manutenzione aree verdi e gestione verde urbano, compresa la loro riqualificazione; 

10. manutenzione impianti di pubblica illuminazione; 

11. manutenzione cimiteri; 

In base allo statuto sociale, la Società può gestire le medesime attività di cui sopra direttamente, 

ovvero affidarle in concessione, in appalto o in qualsiasi altra forma. Tale ultima circostanza è esclusa 

per legge in quanto è vietato il subappalto dei servizi affidati.

Successivamente, con nota del 26.09.2014 prot. n. 31315, l'Amministratore Unico della 

SpoltoreServizi Srl rilevava alcune criticità in ordine alla veste giuridica della società, in particolare 

evidenziava la contrarietà dell'oggetto sociale ai dettami dell'art.13 DL n. 223/2006 convertito nella 

legge n. 248/2006, che prevedeva l’esclusività dell’oggetto sociale indicando come non conforme 

all'ordinamento il contestuale esercizio da parte della stessa società pubblica di attività riconducibili a 

servizi pubblici locali e di attività riconducibili a servizi strumentali. Elemento, quest’ultimo, 

successivamente cristallizzato con decreto sindacale n.17570 del 25.05.2015 recante ad oggetto 

“Piano operativo di razionalizzazione delle società e partecipazioni del Comune di Spoltore”, in cui il 

Sindaco dott. Luciano Di Lorito prendeva atto inter alia appunto della non conformità all'art.13 DL 

223/2006 (c.d. Decreto Bersani-Visco) dell'attuale oggetto sociale della SpoltoreServizi Srl. Non 

conformità che solo dal prossimo 23 settembre verrà superata con l’entrata in vigore del decreto 

legislativo in materia di società a partecipazione pubblica.

L’organico della SpoltoreServizi Srl è di 33 unità di personale, così suddivise: 

• servizio trasporto scolastico: n. 13 unità; 

• servizio mensa scolastica: n. 10 unità; 

• servizio manutenzione: n. 7 unità; 

• servizio uffici: n. 3 unità. 

Il servizio di “trasporto scolastico” ha avuto inizio il 28 maggio 2007 attraverso l’utilizzo di 8 mezzi di 

proprietà del Comune di Spoltore ricevuti in comodato. La formula contrattuale che ha finora 

consentito l’utilizzo dei mezzi comunali si regolarizzerà in usufrutto gratuito. Tale ultima condizione 
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renderà necessario alla SpoltoreServizi Srl di sostenere direttamente tutti i costi per la gestione dei 

richiamati mezzi.

La gestione del servizio di “mensa scolastica” ha anch’essa avuto inizio nel 2007 e si svolge 

preparando i pasti, attraverso l’impiego di 6 cuochi e 4 aiuto cuochi, in ognuno dei quattro plessi 

scolastici ubicati presso:

• Spoltore; 

• Villa Raspa; 

• Santa Teresa; 

• Caprara.

SpoltoreServizi Srl inoltre ha in affidamento (Cfr. disciplinare tecnico del 31.03.2010 e disciplinare 

tecnico del 28.05.2010) la “manutenzione ordinaria” di: 

A. Edifici comunali; 

B. Edifici scolastici; 

C. Cimiteri; 

D. Parchi, Giardini e Verde Pubblico; 

E. Strade; 

F. Segnaletica Stradale; 

G. Pubblica Illuminazione; 

H. Rete fognaria(acque bianche e acque nere);

I. Impianti sportivi la cui manutenzione non sia stata affidata ad altre società.

Questi ultimi servizi, rientrando nell’ambito delle attività cosiddette strumentali, solo a far data dal 

prossimo 23 settembre 2016 potrebbero essere assolte dalla società. Infatti, solo a partire da questa 

data è abrogato l’art. 13 del decreto legge n. 223/2006 convertito nella legge n. 248/2006. Inoltre, 

stante la necessità di definire un orizzonte temporale a cui riferire il piano industriale della 

SpoltoreServizi Srl, a seguito dell’entrata in vigore del richiamato decreto legislativo che introduce il 

termine di sei mesi per la definizione di un nuovo piano di razionalizzazione delle società partecipate 

alla luce dei nuovi requisiti, nella formulazione del piano industriale si è ritenuto di circoscriverlo al 

prossimo quinquennio (il termine di cinque anni è un riferimento temporale assunto dall’art. 8, comma 
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3, dell’approvando decreto legislativo in materia di servizi pubblici locali che presumibilmente verrà 

adottato definitivamente nel corso dei prossimi sei mesi).

Nella prospettiva del nuovo affidamento alla SpoltoreServizi Srl verrano affidati in gestione oltre ai 

servizi pubblici già in essere anche:

• servizi cimiteriali comprensivi della gestione delle lampade votive;

• servizio illuminazione pubblica.

1.2. Le azioni immediate e le verifiche per la continuità della SpoltoreServizi Srl 
(cenni)

La SpoltoreServizi Srl nel corso del 2014 ha registrato una perdita d’esercizio pari ad euro 

241.919,00. Tale risultato economico negativo erode completamente il capitale sociale facendone 

conseguire che il Comune di Spoltore deve precedentemente verificare se sussistono le condizioni 

giuridiche e aziendali per poterlo ricostituire.

Di seguito si riportano i contenuti normativi che meglio descrivono la possibilità di ricostituzione del 

capitale sociale della SpoltoreServizi Srl la quale è però condizionata dalla sostenibilità del piano 

industriale presentato dalla società in quanto, garantendo la continuità aziendale, giustificherebbe la 

ricostituzione del capitale sociale.

Infatti, il nuovo decreto legislativo nel prevedere l’obiettivo di cancellare in prima battuta almeno 

cinquemila partecipazioni locali, chiede agli enti proprietari di scrivere entro sei mesi un piano di 

razionalizzazione in cui diventa obbligatorio l’abbandono delle partecipazioni in aziende che non 

rispondono al seguente doppio piano di requisiti:

1. ambiti di attività:  le pubbliche amministrazioni potranno essere socie solo di spa, srl (anche in 

forma cooperativa, come precisato nell’ultimo testo) e società consortili che producono servizi di 

interesse generale, compresa la realizzazione di reti e impianti, opere pubbliche, beni strumentali 

o attività di supporto agli enti non profit.

2. elementi dimensionali: il fatturato minimo deve essere di un milione di euro, l’impossibilità di 

società con più dipendenti che amministratori, l’eliminazione delle aziende doppione (attive cioè in 

settori simili o uguali a quelli già coperti da altre partecipate)  e, fuori dai servizi di interesse 

generale, alle aziende che hanno chiuso in rosso quattro degli ultimi cinque bilanci. 

Su questi punti il piano di razionalizzazione, da adottare entro i già richiamati sei mesi (per non 

incorrere in una sanzione amministrativa fino a 500mila euro), non ha possibilità di scelta, ma deve 
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limitarsi a censire le partecipate che entro un anno dovranno essere chiuse, privatizzate oppure 

aggregate per superare i parametri minimi di fatturato e organici. Nei richiamati sei mesi, anche le 

società pubbliche “in regola” e dunque motivatamente conservate rispetto ai nuovi parametri 

dovranno effettuare una revisione straordinaria del personale per individuare gli esuberi.

Delle novità sono state sottolineate quelle che ad avviso dello scrivente riguardano in particolare 

SpoltoreServizi Srl.

Trovano poi una nuova definizione gli affidamenti senza gara alle società in house: serve il «controllo 

analogo», a tal riguardo si deve procedere all’integrazione dello statuto sociale ed alla definizione di 

un apposito regolamento interno al Comune, e l’eventuale presenza di soci privati (non è il caso di 

SpoltoreServizi Srl) deve essere limitata a quella eventualmente imposta da normative di settore, a 

patto che comunque i privati non abbiano un’«influenza determinante».

1.3. Reintegrazione del capitale per perdite

1.3.1. Elementi introduttivi

Nell’ambito della valutazione del rapporto intercorrente tra le società e l’ente locale (EL) proprietario, 

è importante considerare il caso in cui quest’ultimo sia chiamato a reintegrare il capitale sociale delle 

sue partecipate. L’art. 194, c. 1 lettera c), del d.lgs. n. 267/2000, prevede come sia possibile 

riconoscere la legittimità di un debito fuori bilancio nel caso in cui la ricapitalizzazione sia riferibile a 

società operante nel settore dei servizi pubblici, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da 

norme speciali, sia riferibile a società di capitali costituite per l’esercizio di SPL. Sul tema intervenne 

anche l’Osservatorio per la contabilità e la finanza locale con il Principio contabile n. 2, punto 16.

Tuttavia, affinché sia possibile riconoscere il debito fuori bilancio per la ricapitalizzazione di società 

partecipata che abbia subito perdite, è necessario che tale operazione avvenga nei limiti e nelle forme 

previste dal codice civile o da norme speciali e, in particolare, che la società di capitali ricapitalizzata 

sia costituita per l’esercizio delle finalità di legge e nel rispetto dei limiti su richiamati.

Pertanto, la norma parla esplicitamente di ricapitalizzazione, identificando in tal modo un’azione 

specifica, che consiste nel provvedimento, deliberato dai soci, di ricostituzione del capitale, non 

lasciando conseguentemente spazio per alcuna interpretazione estensiva ad altre fattispecie di 

ripianamento di perdite d’esercizio. Inoltre, sempre la norma indicata appare molto chiara sui tipi di 

società nei confronti dei quali l’ente possa effettuare il finanziamento, indicando infatti con precisione 

quelle di capitali.
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L’EL che provvede al reintegro del capitale di una società partecipata effettua il riconoscimento di un 

debito fuori bilancio. Conseguentemente deve, in base al dettato dell’art. 194 TUEL, verificare due 

aspetti: che la società sia volta alla produzione di SPL e che l’intervento si qualifichi come una 

reintegrazione di capitale in seguito a perdite subite; il tutto deve essere contestualizzato in presenza 

di condizioni che garantiscano la continuità aziendale.

Ognuno degli elementi richiamati è presente nella SpoltoreServizi Srl.

1.3.2. Profili giuscontabili

Una sentenza relativamente recente, la n. 56 del 21.06.2011 della Corte dei conti sezione di controllo 

per il Lazio, ha stabilito che non tutte le operazioni sul capitale delle società interamente partecipate 

possono rientrare nella casistica dei debiti fuori bilancio. Infatti, a fronte di una perdita qualificata 

come strumentale, a parere della Corte non è ammissibile il riconoscimento del debito fuori bilancio, 

dovendo invece la ricapitalizzazione, ove l’amministrazione decidesse di ripianare la perdita, trovare 

allocazione nel bilancio dell’ente tra gli oneri straordinari della gestione corrente.

L’orientamento della Corte dei Conti si è consolidato nel ritenere che la spesa per la copertura di 

perdite sia una spesa di parte corrente (Corte dei Conti, Sez. regionale controllo per l’Abruzzo, 

deliberazione n. 578 del 28/09/2007). Su tale orientamento si vedano anche la deliberazione 65/f/

2007 della Corte dei Conti, Sezione regionale per la Puglia, la Corte dei Conti, Sezione regionale 

controllo per le Marche (deliberazione n. 22/2007), la Corte dei Conti, Sezione regionale di controllo 

per il Piemonte (parere 15/par/2008), la Corte dei Conti, sezione regionale di controllo per la Calabria 

(parere n. 80/2006), la Corte Conti sezione regionale Abruzzo, deliberazione n. 1/2008.

Per quanto concerne, quindi, le modalità di copertura delle risorse finanziarie destinate alle operazioni 

di ricapitalizzazione e/o copertura di perdite di partecipate occorre fare riferimento alla disposizione 

dell’art. 3 comma 18 della legge finanziaria 2004 (legge 24.12.2003 n. 350) che prevedeva come gli 

enti “non possono ricorrere all’indebitamento per il finanziamento di conferimenti rivolti alla 

ricapitalizzazione di aziende o società finalizzata al ripiano di perdite. A tale fine l’istituto finanziatore, 

in sede istruttoria, è tenuto ad acquistare dall’ente l’esplicitazione specifica dell’investimento da 

finanziare e l’indicazione che il bilancio dell’azienda o della società partecipata, per la quale si effettua 

l’operazione, relativo all’esercizio finanziario precedente l’operazione di conferimento di capitale, non 

presenta una perdita di esercizio”.

Pertanto, emerge l’orientamento che afferma la natura sostanziale delle spese per ripiano, e che 

ritiene che, ferma restando la destinazione a capitale delle somme richiamate, esse non 
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rappresentino un investimento in senso proprio (Corte Costituzionale sentenza n. 425/2004), 

trattandosi di spesa non finanziabile attraverso il ricorso al debito.

1.3.3. Divieti in materia di reintegri di capitale

Sul tema in oggetto s’inserisce il DL n. 78/2010 che all’art. 6, comma 19, vieta alle pubbliche 

amministrazioni di effettuare aumenti di capitale, trasferimenti straordinari, aperture di credito, 

rilasciare garanzie ed effettuare altre operazioni di ripiano nei confronti di società partecipate, che 

hanno chiuso gli ultimi tre bilanci in perdita ovvero che abbiano utilizzato riserve disponibili per il 

ripianamento di perdite anche infrannuali. Unica eccezione che consente di derogare all’esposto 

divieto è la riduzione del capitale sociale per perdite al di sotto di 1/3 che determina un valore minore 

del minimo legale. In quest’ipotesi il legislatore amministrativo rinvia all’art. 2482bis per le Srl che 

richiedono l’intervento senza indugio degli amministratori della società e, in caso di inerzia, del 

collegio sindacale (o del consiglio di sorveglianza in caso di modello dualistico) nella convocazione 

dell’assemblea dei soci per deliberare la riduzione del capitale sociale ed il contemporaneo aumento 

del medesimo ad una cifra non inferiore al detto minimo, o la trasformazione della società. La ratio di 

quest’ultima disposizione è naturalmente rivolta a salvaguardare il patrimonio pubblico e, pertanto, è 

stata integralmente ripresa dall’art. 14 del nuovo TU in materia di società a partecipazione pubblica.

Inoltre, i trasferimenti sono comunque consentiti se legati a contratti di servizio o necessari per lo 

svolgimento di servizi di pubblico interesse ovvero alla realizzazione di investimenti.

Comunque, affinché sia possibile ricostituire il capitale della società occorre che siano presenti i 

requisiti che ne consentano la conservazione e non la dismissione. Pertanto, non è possibile 

ricostituire il capitale sociale di SpoltoreServizi laddove si rilevino: 

a. partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4 dello 

stesso decreto;

b. società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti; 

c. partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d. partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio 

non superiore a un milione di euro; 
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e. partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f. necessità di contenimento dei costi di funzionamento;

g. necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite dall'articolo 4 dello 

stesso decreto. 

1.3.4. Profili civilistici

L’art. 194, comma 1 punto c), del TUEL, fa direttamente riferimento al concetto della ricapitalizzazione 

appena descritto, ponendosi di conseguenza su un piano differente rispetto agli aumenti di capitale 

sociale, che invece prevedono un accrescimento del numero delle azioni o del loro valore nominale e 

che si qualificano, pertanto, come capitalizzazioni.

La disciplina (art. 2482bis cc per le Srl) stabilisce che in caso di riduzione di capitale sociale per oltre 

il limite di 1/3 a causa di perdite subite dalla società di capitali, gli amministratori devono convocare 

senza indugio l’assemblea dei soci per decidere in merito agli opportuni provvedimenti. All’assemblea 

dei soci deve essere presentata una relazione degli amministratori, in cui è illustrata la situazione 

patrimoniale della società, con le osservazioni del collegio sindacale o del revisore laddove esistente. 

La relazione sottoposta all’assemblea deve comunque non essere anteriore a 120 giorni rispetto alla 

data di convocazione dell’assemblea.

Il collegio sindacale o il comitato per il controllo sulla gestione o il soggetto incaricato della revisione 

legale dei conti sono chiamati a vigilare sull’operato del consiglio di amministrazione o di gestione, 

per cui nel caso di inerzia nella convocazione dell’assemblea per l’adozione di tali provvedimenti deve 

essere l’organo di controllo ad intervenire, convocando l’assemblea (art. 2406, comma 1, cc). Inoltre, 

l’organo di controllo deve provvedere a correlare la relazione degli amministratori con un’ulteriore 

relazione scritta, in cui traspaiano i propri giudizi in merito alle ragioni, che hanno causato la perdita e 

un parere circostanziato riguardo al futuro andamento reddituale.

Nel caso in cui la riduzione per perdite, non reintegrate, conduca a importi del capitale sociale inferiori 

del limite legale (art. 2482ter cc), l’assemblea, convocata sempre senza indugio dagli amministratori e 

in caso di loro inottemperanza dai sindaci, deve deliberare tra: 

• la riduzione del capitale e il contemporaneo aumento ad una cifra che non sia inferiore al 

minimo; 

• la trasformazione della società;
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• la liquidazione della società, in seguito allo scioglimento.

1.3.5. Riflessi delle perdite d’esercizio delle società controllate in 

funzionamento sui bilanci degli enti soci

Come si tratterà di seguito, l’esercizio del “controllo analogo” è il collante tra l’ente proprietario e la 

società in house providing che, per soggetti non imprenditori, di fatto introduce una responsabilità 

“analoga” negli effetti a quella di direzione, coordinamento e controllo di cui agli artt. 2497 e 

2497sexies del Codice civile. Tale correlazione che venne evidenziata da chi scrive tra i primi (Ziruolo, 

2014, p. 394), ha visto la condivisione anche nella prima stesura del TU in materia di società a 

partecipazione pubblica che all’art. 12, comma 2, prevedeva come: “gli enti pubblici partecipanti, che 

esercitino attività di direzione e coordinamento sulle società partecipate, rispondono nei confronti dei 

soci di minoranza e dei creditori delle società partecipate, ai sensi dell’art. 2497 del codice civile”. 

Questa disposizione, che avrebbe fugato ogni dubbio sulla reale responsabilità degli enti soci delle 

società in house providing e che avrebbe dovuto costituire la testata d’angolo di un nuovo sistema dei 

controlli attraverso il quale gli enti soci impediscono alla società di intraprendere percorsi non 

sostenibili economicamente e finanziariamente, è stata rimessa in discussione nella stesura finale del 

decreto legislativo n. 175/2016. Comunque, dovendo deliberare in assemblea il bilancio di previsione 

dei propri organismi controllati e in attesa che in sede giurisdizionale si definisca il tema sulla 

responsabilità di cui all’art. 2497 cc, ad avviso di chi scrive gli enti soci sono particolarmente 

responsabilizzati a votare un indirizzo le cui politiche siano effettivamente sostenibili e governabili. A 

maggior ragione se si considera che per l’affidamento dei servizi in house non è richiesto di corredarli 

del relativo CIG in quanto ritenuti atti interorganici .1

In tale direzione, ma con riflessi diversi è andata anche la legge di stabilità n. 147/2013 che rafforza il 

principio di responsabilità degli enti partecipanti sull’andamento delle società controllate (non solo 

totalmente pubbliche) imponendo loro accantonamenti finalizzati sia all’assunzione di responsabilità 

sui contenuti delle gestioni pregresse, sia, soprattutto, alla continuità del servizio pubblico. Infatti, in 

 Nella sezione C delle FAQ sulla tracciabilità dei flussi finanziari, ANAC precisa: “C4. Gli obblighi di 1

tracciabilità trovano applicazione nel caso di prestazioni eseguite in favore di pubbliche 
amministrazioni da soggetti, giuridicamente distinti dalle stesse, ma sottoposti ad un controllo analogo 
a quello che le medesime esercitano sulle proprie strutture (cd. affidamenti in house)?
No, gli obblighi di tracciabilità non trovano applicazione in quanto non risultano integrati gli elementi 
costitutivi del contratto d’appalto (per difetto del requisito della terzietà). Nel caso in cui invece tali 
elementi dovessero sussistere, rimarrebbe l’obbligo di adeguamento alla normativa sulla tracciabilità 
(vedi determinazione n. 4/2011, par. 3.6).
Resta ferma l’osservanza della normativa sulla tracciabilità per le società in house quando le stesse 
affidano appalti a terzi.”
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caso di perdite delle società controllate dagli enti territoriali, a partire dal 2015 gli EELL proprietari 

anche di minime quote devono accantonare nei propri bilanci di previsione somme proporzionali alla 

partecipazione societaria al solo fine di ricostituirne eventualmente il capitale e, dunque, di garantire 

la continuità del servizio a tutela dell’interesse pubblico generale. Gli accantonamenti richiamati si 

applicano a decorrere dall'anno 2015, pertanto, considerando il rispetto dei termini di legge entro cui 

approvare il bilancio d’esercizio dell’organismo partecipato e il rendiconto dell’EL, il primo periodo da 

prendere in considerazione per questa data è quello che si chiude nel 2013. Tale principio è stato 

accolto nel nuoto TU all’art. 21.

Pertanto, abrogando i commi dell’art. 4 del DL n. 95/2012, che prevedevano la liquidazione delle 

società pubbliche partecipate dagli EELL che nei loro confronti fatturassero almeno il 90%, il 

legislatore ha modificato le ipotesi da cui scaturiscono nuovi obblighi di liquidazione delle stesse, 

riprendendo il primo e più corretto percorso normativo. Sono stati introdotti nuovi profili di 

responsabilità per gli amministratori e per gli enti controllori in piena coerenza con quanto stabilito 

dalle sezioni unite della Cassazione con le recenti sentenze nn. 22209 e 26283, ponendo 

definitivamente chiarezza sulla natura di fatto di questi organismi e aprendo l’operato degli 

amministratori alla giurisdizione della Corte dei conti. Principio ora divenuto legge con l’art. 12 del TU.

Nel caso in cui i soggetti di cui al comma 550 presentino (nell’anno X) un risultato di esercizio 

(aziende speciali e società) o saldo finanziario (istituzioni) negativo, le pubbliche amministrazioni 

locali che li partecipano accantonano nell'anno successivo (X+1) in apposito fondo vincolato (capitolo 

U.1.10.01.99.000 o vincolando quota dell’avanzo di amministrazione disponibile) un importo pari al 

risultato negativo non immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione.

Per le società che redigono il bilancio consolidato, il risultato di esercizio è quello relativo a tale 

bilancio.

Per le società che svolgono servizi pubblici a rete di rilevanza economica, compresa la gestione dei 

rifiuti, per risultato si intende la differenza tra valore e costi della produzione ai sensi dell'articolo 2425 

del codice civile (differenza tra le macroclassi A e B dello schema di legge).

L'importo accantonato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione, è reso disponibile 

(svincolo della corrispondente quota di avanzo di amministrazione vincolato) nel caso in cui:

• l'ente partecipante ripiani la perdita di esercizio (secondo le possibilità di legge);

• dismetta la partecipazione;

• il soggetto partecipato sia posto in liquidazione. 
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Nel caso in cui i soggetti partecipati ripianino in tutto o in parte le perdite conseguite negli esercizi 

precedenti l'importo accantonato torna nella disponibilità degli enti partecipanti in misura 

corrispondente e proporzionale alla quota di partecipazione solo dopo il ripiano.

Gli accantonamenti su richiamati si applicano a decorrere dall'anno 2015.

In sede di prima applicazione, per gli anni 2015, 2016 e 2017:

• l’ente partecipante di soggetti che hanno registrato nel triennio 2011-2013 un risultato medio 

negativo accantona, in proporzione alla quota di partecipazione, una somma pari alla differenza 

tra il risultato conseguito nell'esercizio precedente e il risultato medio 2011-2013 migliorato, 

rispettivamente, del 25 per cento per il 2014, del 50 per cento per il 2015 e del 75 per cento per 

il 2016 (si precisa che il termine migliorato potrebbe essere inteso sia con il significato di 

incrementare la differenza, sia di diminuirla; si ritiene che debba intendersi come incremento).

in caso di:

• risultato negativo peggiore di quello medio registrato nel triennio 2011-2013;

oppure

• triennio 2011-2013 con risultato medio non negativo;

l’ente partecipante accantona, in misura proporzionale alla quota di partecipazione, una somma pari 

al 25 per cento per il 2015, al 50 per cento per il 2016 e al 75 per cento per il 2017 del risultato 

negativo conseguito nell’esercizio precedente.

1.4. La perdita d’esercizio al 31.10.2014

Il bilancio d’esercizio 2014, presentato dall’Amministratore Unico di SpoltoreServizi Srl al socio 

Comune di Spoltore, presenta una perdita pari a € 241.919,00.

Nella relazione accompagnatoria, l’Amministratore Unico dettaglia i criteri alla base della redazione 

del documento e richiama l’attenzione dell’unico azionista sulle criticità che hanno determinato la 

perdita.

Di seguito si riporta le principali poste che hanno determinato la perdita:

• Fondo per rischi e oneri pari a euro 120.000,00. Il fondo è riferibile a rischi per cause in corso a 

seguito di due contenziosi in essere: 

- Contenzioso con il Sig. Fausto Sablone;
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- Contenzioso con il dott. Ernesto Anchini, 

• Perdite presunte su crediti pari ad euro 68.234,00; 

• Sopravvenienze passive straordinarie pari ad euro 39.819,00.

Per l’analisi delle voci su richiamate si rinvia alla precedente relazione curata dal sottoscritto. In 

questa sede preme evidenziare come la perdita sia da riferire a fatti straordinari e che le condizioni 

prospettiche di equilibrio economico della società (continuità aziendale), a seguito della ricostituzione 

del capitale sociale, devono essere rinvenute nella sostenibilità del nuovo piano industriale.

Circa l’analisi della perdita, si rinvia ad un precedente parere che si allega (Allegato A).

2. Inquadramento giuridico dell’istituto dell’in house providing

2.1. L’in house providing ed il controllo analogo

2.1.1. Premessa

Il controllo analogo è una dimensione del sistema dei controlli operanti nelle amministrazioni 

pubbliche. Esso, prima dell’entrata in vigore del nuovo TU che ne fornisce una definizione, traeva 

origine dal quadro giuridico di riferimento - in continua evoluzione - conseguenza della delega alla 

Comunità Europea che gli Stati membri hanno attribuito in materia di sviluppo economico e 

competitività del mercato unico europeo.

L’art. 2 del nuovo TU con controllo analogo definisce: “la situazione in cui l'amministrazione esercita 

su una società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, esercitando un'influenza 

determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni significative della società controllata. Tale 

controllo può anche essere esercitato da una persona giuridica diversa, a sua volta controllata allo 

stesso modo dall'amministrazione partecipante”.

Ne discende che il controllo analogo da parte dell’ente pubblico o degli enti pubblici proprietari deve 

pervadere il governo della società totalmente pubblica, al fine di salvaguardare la libera concorrenza 

come legge inviolabile del mercato. Affinché ciò si realizzi, il controllo deve essere pari a quello che 

avrebbe un comune su un proprio ramo aziendale, nonostante il soggetto societario su cui esercitarlo 

si veda riconosciute dal codice civile piena autonomia giuridica e patrimoniale. Pertanto, la forma ed il 

contenuto del controllo analogo devono garantire l’autonomia giuridica e patrimoniale dell’istituto 

giuridico societario ed allo stesso tempo il governo della società.
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Al controllo analogo, pertanto, devono essere assoggettate tutte le società pubbliche che operano a 

seguito di un affidamento diretto, sia che eroghino servizi pubblici locali a favore della collettività per 

conto dell’ente pubblico proprietario, sia che assolvano ad una funzione strumentale per lo stesso 

ente.

Di seguito, al fine di meglio comprendere come esercitarlo, il significato di “controllo analogo” sarà 

ricostruito attraverso l’esame dei profili normativi precedenti alla riportata definizione di cui all’art. 2 

del TU e della più recente giurisprudenza e solo successivamente verrà trattato nelle sue applicazioni 

organizzative e di controllo manageriale.

2.1.2. Profili Giuridici del controllo analogo

Il controllo cosiddetto “analogo” trae origine dalla “Sentenza Teckal” che lo definisce come il controllo 

esercitato sulle società pubbliche da parte delle amministrazioni pubbliche proprietarie “analogo” a 

quello che esercitano sui propri servizi.

Ripreso dal legislatore nell’art.113, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000,modificato dall’art.35 della legge 

n. 448/2001, e nell’art.13 del DL n. 223/2006 convertito nella legge n. 248/2006, il significato di 

controllo analogo, oltre che nell’evoluzione sul tema della normativa nazionale, deve essere ricercato 

nella giurisprudenza nazionale ed europea.

Il suo contenuto è stato esaustivamente delineato nella decisione del 9 marzo 2009, n.1365, Sez. V 

del Consiglio di Stato. In essa sono stati forniti alcuni elementi da applicare in sede di predisposizione 

del modello di controllo avente i requisiti per qualificarlo come “analogo”, da tempo individuati dalla 

giurisprudenza interna e comunitaria.

Nell’argomentare la richiamata decisione, il Supremo Consesso amministrativo fissa un dato di 

assoluta importanza esegetica in cui solo nell'in house providing è possibile derogare alla regola 

generale dell'affidamento dei servizi tramite gara, ove pure si tratti di servizi in concessione. A tale 

riferimento il Consiglio di Stato giunge ricostruendo i pronunciamenti della Corte di Giustizia europea 

con sede in Lussemburgo.

L'interpretazione dell’art. 113, comma 5, lett. c), del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., dunque, va condotta 

sul filo di decisioni precedenti, come accade ogniqualvolta il giudice nazionale si trovi a dover 

applicare definizioni aventi origini sovranazionali. Conseguentemente il requisito del “controllo 

analogo”, emergente dalla decisione del Consiglio di Stato, è il risultato dell'intermediazione delle 

regole civilistiche sulla governance societaria con l’attività di controllo oggetto della Sentenza Teckal. 

Nello specifico della richiamata decisione, il quesito rivolto alla V Sezione chiedeva se in una società 
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compartecipata in via totalitaria da più enti pubblici, diretta affidataria di un servizio pubblico locale, il 

"controllo analogo", inteso nei sensi della "Sentenza Teckal", postuli necessariamente anche il 

"controllo", da parte del socio pubblico, sulla società e, in via consequenziale, su tutta l'attività, sia 

straordinaria sia ordinaria, da essa posta in essere.

Sul tema del controllo analogo, richiama il Supremo Consesso, il Giudice comunitario è tornato con la 

sentenza del 13 novembre 2008, in causa C-324-07, sulla vicenda "Coditel Brabant SA". Il Consiglio 

di Stato del Regno del Belgio ha difatti sottoposto alla Corte di Giustizia europea due questioni 

pregiudiziali in seguito alla decisione del Comune di Uccle di associarsi ad una società cooperativa di 

soli comuni (in Belgio denominata “brutélé”) e di affidare direttamente a quest'ultima la gestione della 

rete di teledistribuzione. Il Consiglio di Stato belga, dopo aver premesso che le decisioni della società 

cooperativa di comuni erano prese a maggioranza dagli organi statutari composti da rappresentanti 

delle autorità pubbliche associate, ha chiesto alla Corte europea:

"2) se i poteri ... esercitati, tramite organi statutari, da tutti i cooperatori, o da una parte di questi nel 

caso di settori o sottosettori di gestione, sulle decisioni della società cooperativa possano essere 

considerati tali da consentire loro di esercitare sulla detta società un controllo analogo a quello 

esercitato sui loro propri servizi.

3) Se tali poteri e tale controllo, per poter essere qualificati analoghi, debbano essere esercitati 

individualmente da ciascun associato o se sia comunque sufficiente che vengano esercitati dalla 

maggioranza degli associati".

Nella risposta ai due quesiti posti, la Corte comunitaria ha stabilito i principi necessari all’attuazione 

del controllo analogo.

Relativamente al primo interrogativo, il Giudice comunitario ha affermato che per valutare se 

un'autorità pubblica concedente eserciti sull'ente concessionario un controllo analogo a quello 

esercitato sui propri servizi, è necessario tener conto di tutte le disposizioni normative e delle 

circostanze pertinenti. Ne discende che il controllo a cui deve essere sottoposto l'ente 

concessionario, deve consentire all'autorità pubblica concedente di influenzarne le decisioni sia sugli 

obiettivi strategici, sia sulle decisioni importanti di detto ente. Pertanto, la circostanza che gli organi 

decisionali della Brutélé siano formati dai delegati delle autorità pubbliche associate, implica che 

queste ultime influenzano le decisioni della società cooperativa.

Il Giudice Europeo, al punto 42 della richiamata sentenza, ha quindi enunciato il principio secondo 

cui, stante le condizioni su richiamate, l’influenza esercitata dagli enti concedenti il servizio attraverso 

gli organi statutari è tale da consentire loro di esercitare sulla società un controllo analogo, in forma 

congiunta, a quello che esercitano sui propri servizi.
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A tal riguardo, il richiamato art. 2 del TU fornisce la seguente definizione di “controllo analogo 

congiunto”: “la situazione in cui l'amministrazione esercita congiuntamente con altre amministrazioni 

su una società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi. La suddetta situazione si 

verifica al ricorrere delle condizioni di cui all'articolo 5, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n, 50”.

Sull'altro quesito, la Corte ribadisce quanto già pronunciato nella “Sentenza Parking Brixen”, 

rafforzando il principio secondo cui “il controllo esercitato sull'ente concessionario da un'autorità 

pubblica concedente sia analogo a quello che la medesima autorità esercita sui propri servizi, ma non 

identico ad esso in ogni elemento. L'importante è che il controllo esercitato sull'ente concessionario 

sia effettivo, pur non risultando indispensabile che sia individuale."

Come già richiamato, la Corte ha offerto anche un'interpretazione autentica dei suoi precedenti in 

materia, conciliando pronunciamenti (il riferimento è alle sentenze "Corame" e "Asemfo") che ad una 

prima lettura non si presentavano tali. La Corte ha così stabilito che, salvo il caso in cui un ente 

concedente detenga una partecipazione maggioritaria nell'ente concessionario, qualora non riesca ad 

esercitare da solo un controllo determinante sulle decisioni di tale ente, non ne consegue 

necessariamente una gara di appalto per la scelta dell’ente concessionario, come nel caso della 

Brutélé.

Poiché tale principio non sarebbe conforme alla normativa comunitaria in materia di appalti, la Corte 

Europea riconosce “48. ... che un'autorità pubblica ha la possibilità di adempiere ai compiti di 

interesse pubblico ad essa incombenti mediante propri strumenti, amministrativi, tecnici e di altro tipo, 

senza essere obbligata a far ricorso ad entità esterne non appartenenti ai propri servizi (sentenza 

Stadt Halle e RPL Lochau, cit., punto 48).

49. Detta possibilità per le autorità pubbliche di ricorrere ai propri strumenti per adempiere alle loro 

missioni di servizio pubblico può essere utilizzata in collaborazione con altre autorità pubbliche (v., in 

tal senso, sentenza Asemfo, cit., punto 65)".

Pertanto, nel caso in cui più autorità pubbliche partecipino all’ente concessionario al quale affidano 

l'adempimento di un proprio servizio pubblico (come si dirà nel prosieguo, il servizio può essere 

anche strumentale agli enti concedenti), il controllo che dette autorità pubbliche esercitano sull'ente in 

parola può venire da loro esercitato congiuntamente e nel rispetto del principio della maggioranza che 

regola il funzionamento degli organi collegiali.

La Corte di Giustizia Europea, infine, si è così pronunciata: "qualora un'autorità pubblica si associ ad 

una società cooperativa intercomunale i cui soci sono tutti autorità pubbliche, al fine di trasferirle la 

gestione di un servizio pubblico, il controllo che le autorità associate a detta società esercitano su 
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quest'ultima, per poter essere qualificato come analogo al controllo che esse esercitano sui propri 

servizi, può essere esercitato congiuntamente dalle stesse, deliberando, eventualmente, a 

maggioranza."

Diversamente da quanto stabilito dalla Corte del Lussemburgo e prima della richiamata pronuncia del 

Consiglio di Stato, la giurisprudenza nazionale, attraverso i TAR, individuò nel controllo civilistico di 

cui ai commi 1 e 2 dell’art.2359 cc, il presupposto del controllo analogo. Esso, pertanto, nelle prime 

indicazioni giurisprudenziali si sostanziava in un controllo meramente individuale che non poteva 

realizzarsi congiuntamente tra più soggetti pubblici. Tale assunto, però, era condizionato dall’istituto 

giuridico della società di capitali a cui si riferiva l’attività del controllo analogo; infatti, nel diritto 

amministrativo italiano erano già previste forme di gestione condivise tra più enti, quali i consorzi (art.

31, d.lgs. n.267/2000), in cui la volontà unitaria era ed è prevista a maggioranza.

Ne discende che il requisito del controllo analogo non appartiene ad una logica "meramente 

proprietaria" o - utilizzando il termine del supremo Consesso - “dominicale”, ma di natura "funzionale" 

che alimenta i processi decisionali e organizzativi tra concedente/i e concessionario. Pertanto, il 

controllo analogo non corrisponde necessariamente al "controllo" della governance societaria.

Così come emerso dalla sentenza del Consiglio di Stato, gli elementi individuanti il controllo analogo 

devono garantire da parte degli enti concedenti un'influenza determinante sull’ente concessionario, 

sia relativamente agli obiettivi strategici, sia alle decisioni più importanti (cfr. sentenza Parking Brixen 

GmbH, cit., par. 65). Dalla fattispecie sottoposto al giudizio del Supremo Consesso, i Comuni 

concedenti il servizio avevano istituito un organo denominato “Assemblea dei Sindaci” attraverso cui 

esercitare l’influenza determinante.

Attraverso l’Assemblea dei Sindaci, i Comuni soci si erano riservati, oltre a rafforzati poteri di controllo 

sulla gestione, il potere, ad esercizio necessariamente congiunto (voto all'unanimità), di autorizzare 

tutti gli atti più rilevanti della società, tra i quali:

A. tutte le deliberazioni da sottoporre all'Assemblea Straordinaria;

B. tutte le deliberazioni – anche del Consiglio di Amministrazione - in materia di acquisti e 

cessioni di beni e partecipazioni;

C. tutte le deliberazioni – anche del Consiglio di Amministrazione - apportanti modifiche ai 

contratti di servizio;

D. tutte le deliberazioni in tema di nomina degli organi e quelle in ordine al piano industriale.

La fattispecie in esame non individuava la gestione ordinaria tra le attribuzioni dell’Assemblea, ma 

questo non ha significato escludere un controllo analogo concreto e reale sugli atti del 
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concessionario. Difatti, gli atti di ordinaria amministrazione dovendo essere coerenti con le 

determinazioni preventive assunte dall'Assemblea dei Sindaci, quest’ultima controllerà la coerenza 

della gestione rispetto agli indirizzi impartiti in ordine a tutte le questioni più rilevanti. A maggior 
ragione oggi che, con l’entrata a pieno regime dell’armonizzazione contabile di cui al D.lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii. la programmazione delle società in controllo pubblico deve essere 
coerente con quella dell’ente pubblico proprietario, facendone conseguire che il piano 
programma o piano delle attività della società deve essere coerente con il Documento Unico di 
Programmazione (DUP) dell’ente locale proprietario (Allegato 4-1 al d.lgs. n. 118/2011).

Secondo altro orientamento giurisprudenziale - Cons. Stato, sez. V, 3 febbraio 2009, n. 591 – è 

possibile configurare il controllo analogo attraverso un patto parasociale che vincoli l'affidataria agli 

indirizzi dell'affidante. In tal modo sarebbe possibile salvaguardare l'influenza determinante dell’ente 

concedente sul concessionario al di fuori dei normali poteri che un socio, anche totalitario, esercita in 

assemblea (cfr. sentenza Parking Brixen GmbH, cit., par. 65).

Sulla base dei pronunciamenti richiamati, il Consiglio di Stato (cfr. Consiglio di Stato, sez. V - 

28/12/2007 n. 6736; sez. VI - 3/4/2007 n. 1514) stabilisce che in linea generale è pertanto necessaria 

la previsione, a favore dell'Ente pubblico, di strumenti di controllo più intensi di quelli riconosciuti dal 

diritto societario alla maggioranza assembleare.

Comunque, poiché il controllo analogo individua un rapporto assimilabile ad una subordinazione 

gerarchica dell’ente concessionario, non può non tenere conto della veste giuridica della società 

affidataria e del codice civile che ne regolano il funzionamento attraverso i propri organi. Pertanto, 

occorre considerare che se il controllo analogo non può essere etichettato come un mero controllo "a 

posteriori", per soddisfare il requisito che consente all'autorità pubblica di influenzare preventivamente 

le decisioni degli organismi societari, occorre individuare clausole e prerogative che attribuiscono - 

statutariamente o per tramite di patti parasociali - agli Enti locali partecipanti la possibilità di ingerire 

nella sfera decisionale strategica ed operativa del soggetto affidatario. In buona sostanza ciascun 

Ente locale - a prescindere dalla quota (più o meno consistente) detenuta - deve poter esercitare un 

effettivo potere di veto sulle deliberazioni societarie, in modo da paralizzare quelle decisioni o quelle 

attività ritenute non congrue o non compatibili con gli interessi della collettività e del territorio di 

riferimento, a favore dei quali è prestato il servizio dato in affidamento (T.A.R. Lazio Roma, sez. II ter - 

16/10/2007 n. 9988).

Comunque, occorre considerare che il diritto societario non tollera, oltre un certo limite, l’ingerenza di 

poteri esterni agli organi della società, al di là della designazione dei singoli membri del Consiglio di 

Amministrazione e/o dell’amministratore delegato. Conseguentemente, una volta esercitato il potere 
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di nomina, detti rappresentanti devono unicamente perseguire gli interessi della Società e non 

subordinare, sul piano giuridico, tale interesse a quello dell’Ente che li ha nominati. Pertanto, solo 

ipotizzando il ricorso allo strumento pubblicistico della revoca della concessione, (nell’ipotesi del 

mancato perseguimento degli obiettivi individuati dall’ente affidante) è possibile ipotizzare una forma 

effettiva di controllo analogo (ovviamente di natura pubblicistica e non nelle forme previste dal c.c.) 

che assicuri le finalità individuate dalla giurisprudenza in materia.

Nel rispetto delle considerazioni su richiamate, si riporta come la giurisprudenza abbia rinvenuto tra 

gli elementi individuanti il controllo analogo le “forme” di ingerenza che l’ente pubblico può esercitare 

sulla gestione della società partecipata: quando attraverso lo statuto societario, l’ente si riservi la 

nomina del Presidente e di un numero predeterminato di membri del Consiglio di Amministrazione e 

del Collegio sindacale (cfr. Tar Campania Napoli, sez. I - 30/3/2005 n. 2784) ovvero, come nel caso 

su riportato, quando venga costituito un apposito organo con penetranti poteri di controllo sulla 

gestione straordinaria ed ordinaria della Società attraverso, a titolo esemplificativo, l'Assemblea di 

coordinamento intercomunale costituita dai legali rappresentanti di ciascun Ente locale (o loro 

delegati), ognuno con responsabilità e diritto di voto pari alla quota di partecipazione (cfr. Tar Friuli 

Venezia Giulia - 15/7/2005 n. 634).

Gli elementi esposti devono ricorrere in particolar modo quando l'Ente affidante non partecipi 

totalmente la Società affidataria (Corte di Giustizia CE, Grande sezione - 21/7/2005 causa C-231/03 

(Coname - Comune di Cingia Dè Botti). Poiché l’affidamento diretto del servizio è un'eccezione alle 

regole generali del diritto comunitario e la sussistenza del "controllo analogo" un’elemento essenziale, 

esso deve formare oggetto di un'interpretazione restrittiva in cui l'onere di dimostrare l'effettiva 

esistenza delle circostanze eccezionali che giustificano la deroga a quelle regole grava su colui che 

intenda avvalersene (cfr. ex plurimis Corte di Giustizia CE, sez. I - 6/4/2006 causa C - 410/04 ANAV).

Quanto sopra espresso, come già evidenziato, ha trovato accoglimento nel nuovo TU in 
materia di società a partecipazione pubblica. Pertanto, i principi su richiamati trovano 
continuità di applicazione.

2.1.3. Definizione del controllo analogo

Il controllo analogo, dunque, non è un mero controllo "a posteriori", ne consegue che per realizzarlo 

esso deve necessariamente investire le clausole e le prerogative che attribuiscono agli Enti locali 

partecipanti di ingerire nella sfera decisionale della società totalmente partecipata pubblica; affinché 

ciò si traduca in una penetrante azione propulsiva o propositiva sulle linee strategiche ed operative 
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della Società, in grado di inibire iniziative o decisioni che si pongano in contrasto con i propri interessi, 

è necessario che gli Enti proprietari dell’azienda possano:

A. determinare gli ordini del giorno degli organi sociali;

B. indicare i dirigenti da nominare;

C. elaborare le direttive sulla politica aziendale.

In buona sostanza ciascun Ente locale - a prescindere dalla quota (più o meno consistente) detenuta 

- deve poter esercitare un effettivo potere di veto sulle deliberazioni societarie, in modo da paralizzare 

quelle decisioni o quelle attività ritenute non congrue o non coerenti con gli interessi della collettività e 

del territorio di riferimento, a favore dei quali è prestato il servizio dato in affidamento (T.A.R. Lazio 

Roma, sez. II ter - 16/10/2007 n. 9988). Al riguardo un ruolo determinante è rimesso alla delibera 

istitutiva della società partecipata ed a quanto pianificato nel relativo piano industriale.

Affinché nello statuto sia salvaguardata la piena pubblicità del soggetto concessionario del servizio 

pubblico affidato in via diretta e la validità dell’affidamento, è necessario che:

A. lo statuto della Società non deve consentire che una quota del capitale sociale, anche 

minoritaria, possa essere alienata a soggetti privati;

B. il Consiglio di Amministrazione della Società non deve avere rilevanti poteri gestionali ed 

all'Ente pubblico controllante deve essere consentito esercitare poteri maggiori rispetto a 

quelli che il diritto societario riconosce normalmente alla maggioranza sociale;

C. l'impresa non deve avere acquisito una vocazione commerciale che rende precario il controllo 

dell'Ente pubblico e che risulta tra l'altro dall'ampliamento dell'oggetto sociale, dall'apertura 

obbligatoria della società - a breve termine - ad altri capitali oppure dall'espansione territoriale 

dell'attività della Società a tutta l'Italia e all'estero;

D. le decisioni più importanti devono essere sottoposte al vaglio preventivo dell'Ente affidante.

Ne consegue che l'in house providing esclude la terzietà in quanto l'affidamento avviene a favore di 

un soggetto il quale - pur dotato di autonoma personalità giuridica - si trova in condizioni di 

soggezione nei confronti dell'Ente affidante, che è così in grado di determinarne le scelte esercitando 

un'influenza dominante (Consiglio di Stato, adunanza plenaria - 3/3/2008 n. 1).

Ne consegue che particolare attenzione deve essere dedicata al momento di costituzione della 
società. È in questo momento che l’Ente esercita la propria discrezionalità sulla forma di 
gestione ed è in questa fase che deve motivare la decisione assunta, ai sensi dell’art. 3, L. n. 
241/90, indicando le ragioni di interesse pubblico che lo inducono alla scelta di una veste 

Pagina   di  21 34



Andrea Ziruolo 
Professore Straordinario di Economia Aziendale Università Gabriele d’Annunzio Chieti-Pescara 

Dottore Commercialista, Revisore Contabile, Ph.D. 

giuridica rispetto alle altre forme di gestione possibili. La stipula del contratto di servizio, 
invece, rappresenta l’atto di gestione di competenza della dirigenza (cfr., per gli enti locali, art. 
107, co. 3, D.Lgs n. 267/00) Secondo altra prospettazione (Corte dei Conti, sez. reg. controllo 
per la Lombardia, 17 gennaio 2007, n. 2/2007) si tratta, più propriamente di un disciplinare e 
non di un contratto; comunque di competenza della dirigenza.

2.1.4. Profili economico-aziendali del controllo analogo

Il controllo analogo è l’attività tramite cui gli enti proprietari di una società pubblica ne verificano la 

gestione rispetto agli indirizzi presenti nel piano industriale, nelle deliberazioni dell’organo deliberativo 

(coordinato o meno da un comitato tra gli enti-soci) e nelle convenzioni sottoscritte tra gli enti 

concedenti il servizio e la società concessionaria. Il fine di tale azione è la rimozione di eventuali 

incongruenze rispetto alle linee di indirizzo ed il mancato rispetto degli accordi negoziali, al fine di 

conseguire i risultati strategici ed operativi attesi. Dunque, il controllo analogo è un’attività esclusiva 

degli enti proprietari di una società pubblica a cui hanno affidato direttamente la gestione di un 

servizio pubblico locale o di una funzione ad essi strumentale.

Affinché il controllo analogo si realizzi, gli enti proprietari della società interamente pubblica devono 

formalizzare nel piano industriale - coerente con la pianificazione strategica degli enti-soci - gli 

obiettivi di gestione da perseguire attraverso la società partecipata e di cui controllarne analogamente 

la realizzazione in quanto integrati con gli obiettivi dei rispettivi programmi di mandato. A questi ultimi, 

in particolare, gli enti pubblici devono aver fatto richiamo nelle motivazioni riportate nella delibera 

consiliare che hanno reso economicamente conveniente istituire la nuova società o entrare a farne 

parte se già esistente.

Ne discende che il controllo analogo deve offrire all’ente-socio una quantità e qualità di dati sulla 

gestione della società pubblica maggiore di quella necessaria per il più generale controllo sulle 

partecipate che non operano in affidamento diretto. Ne consegue che il controllo aziendalistico da 

svolgere è di tipo “proprietario”, da non confondere però con il significato giuridico di controllo 

dominicale, di cui all’art.2359 cc, già commentato ed a cui si rinvia.

Sulla base di quanto premesso e prima di procedere nell’analisi organizzativa ed applicativa del 

controllo analogo, si precisa che il controllo proprietario si esplicita nelle attività di controllo strategico 

e di controllo manageriale (definito anche direzionale) disciplinati dall’art. 147 e ss. del D.lgs. n. 

267/2000, che ne definisce i principi e rinvia all’autonomia degli enti pubblici il come devono essere 

organizzate. Tali forme di controllo sono necessarie, anche se non esclusive, per l’attuazione del 
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controllo analogo. Quanto segue, pertanto, deve essere coerente con quanto indicato nel D.lgs. n. 

267/2000.

2.1.5. Modello generale dei processi di controllo

Il modello generale dei processi di controllo è concepito sulla base di un sistema dei controlli che li 

distingue rispetto a due dimensioni: il controllo proprietario (artt. 147, 147ter e 147quater D.Lgs. n. 

267/2000) e il controllo manageriale (artt. 147 e 147quater D.Lgs. n.267/2000).

Di seguito sono specificati i due cicli di controllo, proprietario e manageriale, che si sviluppano nelle 

due macro-fasi di impostazione e di esercizio.

La macro-fase di impostazione comprende le fasi di progettazione e implementazione;

La macro-fase di esercizio comprende le fasi di gestione e di valutazione.

I processi di controllo proprietario e di controllo manageriale, come su indicato, si svolgono secondo 

le sequenza: progettazione, implementazione, gestione, valutazione. Le prime due fasi appartenenti 

alla macro-fase di impostazione, le ultime due invece relative alla macro-fase di esercizio.

L’attività di progettazione, sempre propedeutica al ciclo di controllo, consente di individuare la forma 

societaria come dimensione giuridica ottimale dell’organizzazione produttiva (attività di progettazione 

integrata) con cui perseguire i propri fini. Definito il progetto si provvede alla sua implementazione 

agendo sull’organizzazione e sui processi gestionali.

A valle della fase di implementazione del modello organizzativo scelto si sviluppano i cicli più brevi di 

gestione e valutazione, su cui interverrà l’azione di controllo. In caso di modifiche strutturali del 

veicolo societario e/o della organizzazione produttiva occorre riavviare i processi di controllo 

riprendendo sempre dalla fase di progettazione.

La macro-fase di esercizio, invece, prevede una fase di gestione su cui si esercita conseguentemente 

la fase di controllo e valutazione.

Definito lo schema base del processo di controllo analogo, gli enti proprietari della società partecipata 

dovranno necessariamente rispettarlo, indipendentemente dalle soluzione organizzative scelte che li 

differenzieranno unicamente per una diversa allocazione delle responsabilità organizzative lungo le 

fasi dei due processi di controllo.
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2.2. I requisiti per l’affidamento diretto

Il riferimento principale ad oggi per le forme di affidamento dei SPL (Servizi Pubblici Locali) a 

rilevanza economica è la normativa europea che completa eventuali carenze della legislazione 

nazionale e prevale su questa laddove in contrasto. La norma comunitaria prevede quali forme di 

affidamento sia la gara pura che la società mista con gara a doppio oggetto per l’individuazione del 

partner privato, oltre a prevedere:

A. gli statuti delle società in house devono prevedere che oltre l'ottanta per cento del loro 

fatturato sia effettuato nello svolgimento dei compiti a esse affidati dall'ente pubblico o dagli 

enti pubblici soci e che la produzione ulteriore rispetto al suddetto limite di fatturato sia 

consentita solo a condizione che la stessa permetta di conseguire economie di scala o altri 

recuperi di efficienza sul complesso dell'attività principale della società. 

B. del controllo analogo degli stessi

C. nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati che 

non comportano controllo o diritto di veto (controllo “determinante”).

La Sentenza n. 199/2012 della Corte Costituzionale ha abrogato i limiti per la gestione diretta ad una 

società pubblica (in house) fissati inizialmente in € 900.000,00 e poi portati a € 200.000,00 (per ogni 

singolo servizio svolto dalla società). Ne consegue che non sono più presenti tetti di fatturato oltre i 

quali non è possibile l’affidamento diretto. Questa indicazione è stata recepita nel nuovo TU.

Rispetto alle finalità del presente studio, nella sentenza, dopo aver codificato la cd gestione “in house” 

con l’articolo 113 del D.Lgs. n. 276/2000, più volte modificato ed oggi abrogato, si richiama come il più 

recente legislatore ha rivolto la sua attenzione anche alle società controllate dalle Regioni, dallo Stato 

e da altri enti pubblici. Le norme di ultima generazione si applicano infatti anche alle società 

partecipate dalla Stato e dalle Regioni e si prefiggono, come per quelle partecipate dagli enti locali, di:

• evitare la proliferazione di società a partecipazione pubblica e di ridurne il numero;

• contenere i costi della pubblica amministrazione;

• evitare alterazioni o distorsioni della concorrenza e del mercato.

Ne consegue che le limitazioni e i divieti che vanno ad integrare la disciplina codicistica delle società, 

creano di fatto una sorta di diritto speciale che solo con l’emanazione del TU ha assunto un indirizzo 

organico in materia di società pubbliche.

La L. n. 296/2006 (finanziaria 2007) all’art 1, commi 721-734, ha introdotto, tra l’altro:
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• limiti al numero dei componenti degli organi amministrativi delle società pubbliche, con l’obbligo 

di modificazione degli statuti, limite rafforzato dall’art. … del TU;

• speciale disciplina degli emolumenti e delle retribuzioni corrispondenti ai componenti degli organi 

di amministrazione, punto rafforzato dal TU;

• pubblicità dei compensi e comunicazioni annuali degli stessi;

• nuove cause di ineleggibilità per gli amministratori di enti, istituzioni, aziende o società 

pubbliche.

La L. n. 244/2007(Finanziaria 2008) - art 3, commi 12 e ss. 2 commi 27-29 - ha disposto:

• limiti alla costituzione di società, all’acquisizione e al mantenimento delle partecipazioni 

societarie che non siano strettamente necessarie per il conseguimento di finalità istituzionali, 

ovvero che non producono servizi di interesse generale, limite rafforzato dal TU;

• un sistema di pubblicità in ordine alle partecipazioni societarie di cui sono titolari le pubbliche 

amministrazioni;

• il divieto per le società a partecipazione pubblica maggioritaria di ricorrere a procedure arbitrali 

nei contratti di lavoro, di forniture e servizi;

• l’obbligo per le società a partecipazione pubblica maggioritaria di ricorrere a procedure arbitrali 

nei contratti di lavori, di forniture e servizi;

• alcuni principi di riduzione di spesa in materia di incarichi di consulenze e attività promozionale;

• norme limitative dell’autonomia gestionale, fissando un tetto al numero e ai compensi spettanti 

agli organi amministrativi e vietando la diffusione di deleghe operative o la costituzione di 

comitati esecutivi, limite rafforzato dal TU.

Da ultimo , la L. 18.06.2009, n. 69 e il DL 01.07.2009, n. 78 convertito con modificazioni nella L.

03.08.2009, n. 102, hanno introdotto norme restrittive in tema di società pubbliche, che impongono 

un’approfondita analisi al fine di adeguare gli statuti delle società in argomento, aspetto 

esplicitamente trattato dal TU.

Dal complesso normativo sopra esaminato e dalla giurisprudenza civile, amministrativa, contabile, 

discende che la legittimità dell’affidamento di servizi “in house” ad una società di capitali partecipata 

non si fonda su requisiti o caratteristiche estrinseche apparenti, astratte, teoriche o meramente 

dichiarate, quanto piuttosto sulla”funzione” realizzata in concreto degli apparati, perché in caso 

contrario verrebbero legittimate facili vie di fuga dalla normativa civilistica, anche sanzionatoria, in 

linea di principio valida per tutti i soggetti di diritto che operino servendosi degli strumenti offerti dal 
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diritto privato e dunque agiscano “iure privatorum”, e la figura apparente della società in house 

verrebbe utilizzata quale negozio in frode alla legge.

Ciò trova particolare e puntuale riscontro nel disposto dell’art. 3, comma 12 e ss. e commi 27-29 L. n. 

244/2007 (Finanziaria 2008), laddove ha disposto “limiti alla costituzione di società, all’acquisizione e 

al mantenimento delle partecipazioni societarie che non siano strettamente necessarie per il 

conseguimento di finalità istituzionali, ovvero che non producono servizi di interesse generale”. 

Profilo, quest’ultimo, rafforzato dal TU

Prima di valutare gli aspetti strutturali e contenutistici dello statuto di SpoltoreServizi Srl al fine di 

stabilire se esso sia idoneo a conciliare le norme del codice civile, le speciali disposizioni normative 

emanate, nonché gli indirizzi accolti dalla giurisprudenza e sopra sinteticamente tracciati è 
pregiudiziale logicamente e giuridicamente accertare se SpoltoreServizi Srl possa qualificarsi 
quale società in house.

Dalla lettura dello Statuto si legge in capo all’Assemblea di SpoltoreServizi Srl un maggior potere 

rispetto all’assemblea di una qualsiasi società di capitali di proprietà privata, parimenti è 

espressamente esclusa la possibilità per SpoltoreServizi Srl di aprirsi a capitale privato. Inoltre 

sebbene non previsto espressamente il “controllo analogo” da parte del Comune di Spoltore, sono 

presenti gli adempimenti del controllo analogo (redazione di un budget autorizzatorio) che poi sono 

espressamente previsti all’interno del regolamento sul controllo analogo del comune di Spoltore. Tali 

requisiti sono da legare ad un vincolo di subordinazione gerarchica che la società deve avere nei 

confronti del Comune di Spoltore necessari per l’affidamento in house.

Come già anticipato, l’abrogazione dell’art. 13 del DL n. 223/2006 unitamente all’emanazione del 

nuovo TU in materia di società partecipate, a far data dal 23 settembre 2016 consentirebbe alla 

SpoltoreServizi Srl di disporre di un oggetto sociale non più “esclusivo”, ma l’aver già dato avvio alle 

procedure ad evidenza pubblica per l’affidamento dei servizi “strumentali” impedisce in questa fase 

alla società di poterli acquisire in affidamento diretto.

Sulla base di quanto sopra evidenziato, la SpoltoreServizi Srl può definirsi una società in house 

providing.

Per quanto concerne l’adeguamento dello statuto della SpoltoreServizi Srl al nuovo dettato normativo, 

all’Allegato B è affidata una proposta che si considera parte integrante del presente lavoro.
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3. Prospettive della SpoltoreServizi Srl

3.1. La delibera di indirizzo del Consiglio comunale del Comune di 
Spoltore n. 47 del 27.08.2015

Il Consiglio Comunale di Spoltore nella propria deliberazione n. 47 del 27.08.2015 a seguito 

dell’evidenziazione dell’allora non corretto oggetto sociale da parte dell’AD della società, anche alla 

luce dell'indirizzo espresso dalla Corte dei Conti Lombardia nella pronuncia 96/2014/PAR, ha inteso 

adottare i seguenti indirizzi : 

“a) la proposta di modifica dello Statuto di SpoltoreServizi Srl di cui all'allegato A) del presente atto, di 

cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

b) demandare alla Società Spoltore Servizi srl: 

b.1) l'elaborazione a cura della società di un piano industriale della società stessa , in cui sia 

data evidenza della sostenibilità economica, finanziaria, patrimoniale del nuovo assetto 

societario derivante dalla proposta di modifica dell'oggetto sociale e, delle prospettive di 

attuazione dello stesso in conformità alla normativa vigente in materia di servizi pubblici locali 

e che dovrà essere sottoposto all'approvazione del Consiglio Comunale, anche in 

considerazione della perdita della SpoltoreServizi Srl come segnalata dall'amministratore 

unico con nota del 22.6.2015 prot.n. 20896 e con successiva nota prot. n. 23428 del 

10/07/2015. Tale documento previsionale e programmatico dovrà delineare le prospettive 

gestionali/economiche/finanziarie future del soggetto giuridico (nel medio/lungo periodo) 

nell'ottica dei principi di efficacia economicità e efficienza per verificare innanzitutto la 

“permanenza delle condizioni di natura tecnica e/o di convenienza economica nonché di 

sostenibilità politico-sociale che giustificarono (o che avrebbero dovuto giustificare) a monte la 

scelta di svolgere il servizio e di farlo attraverso moduli privatistici “ (deliberazione n. Corte 

Conti , sez. controllo Veneto delibera n. 903/2012) Tale documento, previo parere dei 

responsabili di settore competenti per servizio e del collegio dei revisori, sarà sottoposto alla 

approvazione del Consiglio comunale che deciderà definitivamente in merito alla 

mantenimento della società partecipate e alla modifica dell'oggetto sociale nel senso che ora 

si propone; 
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c) di dare atto che l'eventuale successivo affidamento della gestione dei servizi elencati nell'allegato 

2), all'esito dell'accertamento da parte del consiglio comunale di quanto previsto al precedente punto 

b.1, dovrà essere preceduto da un puntuale studio di fattibilità, anche economica, della gestione in 

house del singolo servizio, in ossequio alle previsioni dell'art. 1 comma 553 della legge n.147 del 

23/12/2013, redatto a cura della società SpoltoreServizi Srl in collaborazione con i Responsabili di 

Settore del Comune competenti in relazione al singolo servizio, nonché previa contestuale redazione 

della relazione ex art. 34 commi 20 e 21 del d.l. n. 179 del 18.10.2012, a cura di ciascun responsabile 

di Settore competente per servizio affidato; 

d) di stabilire fin da ora che i servizi strumentali sono riportati all'interno dell'Ente, dando mandato al 

Responsabile del Settore IV- Lavori Pubblici, affinché dia corso tempestivamente alle procedure di 

gara ad evidenza pubblica secondo la normativa vigente”.

Ne consegue un indirizzo chiaro a cui si sono attenuti gli attori in campo.

3.1.1. Contenuti normativi del piano di razionalizzazione delle società 

partecipate

Prima che entri in vigore il nuovo TU in materia di società a partecipazione pubblica che fissa nei sei 

mesi successivi il termine per la stesura del piano di razionalizzazione delle società partecipate dal 

Comune di Spoltore, quest’ultimo aveva già dato avvio a questa attività coerentemente all’indirizzo 

della deliberazione di consiglio comunale n. 47/2015. Nello svolgere questa azione, però, il Comune 

di Spoltore ha assunto a propri riferimenti normativi quelli della legge n. 190/2014 (legge di stabilità 

2015) che aveva previsto l’avvio di un “processo di razionalizzazione” per gli enti locali che avrebbe 

dovuto produrre i primi risultati già entro il 31.12.2015.

Il comma 611 della legge n. 190/2014 disponeva che, allo scopo di assicurare il “coordinamento della 

finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela 

della concorrenza e del mercato”, gli enti locali devono avviare un “processo di razionalizzazione” 

delle società e delle partecipazioni, dirette e indirette, che permetta di conseguirne una riduzione 

entro il 31 dicembre 2015. Lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il 

“processo di razionalizzazione”:

a. eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità 

istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni;

b. sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti;
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c. eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte 

da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di 

fusione o di internalizzazione delle funzioni;

d. aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;

e. contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi 

amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo le relative 

remunerazioni.

I punti sopra richiamati sono pressoché identici a quelli previsti dal comma 2 dell’art. 20 del TU, già 

precedentemente richiamati, alla base del nuovo piano di razionalizzazione; pertanto, il Comune di 

Spoltore ha operato e sta operando in linea con il nuovo dettato legislativo.

3.2. Il piano industriale di SpoltoreServizi Srl

Il Piano industriale di SpoltoreServizi Srl evidenzia il profondo processo di riorganizzazione 

necessario per la prosecuzione in affidamento diretto dei servizi rispetto ad una normativa sempre più 

stringente. Da subito occorre rilevare le criticità dell’orizzonte temporale e dell’assenza di una sezione 

descrittiva che spieghi il contenuto dei servizi da affidare.

La prima delle due criticità è stata superata, come già precedentemente scritto, prendendo a 

riferimento la durata massima prevista dall’emanando TU sui servizi pubblici locali per gli affidamenti 

in house ed ipotizzando che i contenuti delle attività richieste rimangano identici per i cinque anni, 

salvo introdurre clausole di flessibilità all’interno dei contratti di servizio. La seconda invece ha 

richiesto un impegno diretto degli uffici comunali che hanno dovuto invertire il corretto processo di 

formazione del piano industriale della società, fissando il capitolato prestazionale di ogni servizio e il 

relativo controvalore finanziario che comunque è stato accettato dalla SpoltoreServizi Srl.

3.2.1. Struttura del piano industriale

Il piano industriale presentato da SpoltoreServizi Srl ed oggetto della presente relazione è allegato 

(Allegato C) in appendice. Gli importi in esso riportati sono il frutto di un’attività di condivisione che ha 

coinvolto gli uffici comunali e la SpoltoreServizi Srl, in quanto era necessario concordare l’oggetto 

delle prestazioni da affidare e i corrispettivi da riconoscere in linea con il principio di convenienza 

economica. In assenza di quest’ultimo gli enti locali non possono procedere ad affidamento diretto.
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Come anticipato, il documento presentato dalla SpoltoreServizi Srl è stato più volte adeguato alle 

richieste di modifica operate dai servizi del Comune di Spoltore al fine di verificare la quadratura 

economica tra quanto richiesto, i riferimenti di “mercato” e la struttura dei costi della SpoltoreServizi 

Srl. Pertanto, si può ritenere che il piano industriale presentato individui il documento formale 

attraverso cui la società attesta la propria capacità tecnica ed economica a far fronte alle richieste del 

Comune alle condizioni economico-finanziaria indicate.

3.2.2. Mercato di riferimento e contesto competitivo

La scelta delle modalità di affidamento dei servizi pubblici locali di rilevanza economica e quella 

relativa all’oggetto degli affidamenti devono perseguire, nel rispetto della normativa vigente, i seguenti 

obiettivi:

a. efficacia rispetto alle finalità di interesse generale perseguite dagli enti territoriali;

b. efficienza ed economicità in termini di costi di fornitura dei servizi, nell’interesse degli utenti e nel 

rispetto dei vincoli di finanza pubblica. Strumentali per il conseguimento delle suddette finalità è 

l’esercizio della concorrenza di cui occorre garantire la tutela.

Nel quadro di una logica di sussidiarietà orizzontale il Comune di Spoltore deve valutare l’opportunità 

di affidarsi interamente al mercato o ricorrere all’affidamento nelle forme previste dalla disciplina 

comunitaria.

A tal fine l’Ente deve motivare le proprie decisioni, attraverso una valutazione comparativa di 

convenienza, nelle relazioni che, ai sensi dell’art. 34 del DL n. 179/2012, sono tenuti a predisporre 

prima di procedere all’affidamento del servizio.

La legittimità del ricorso a forme dirette di affidamento richiede non solo la sussistenza dei requisiti 

previsti per questo tipo di affidamento (nel caso dell’in house proprietà pubblica, controllo analogo e 

focalizzazione dell’attività), ma anche la dimostrazione che la deroga al principio della concorrenza 

per il mercato sia giustificata da obiettivi di interesse generale. 

La modalità di affidamento prescelta dovrebbe essere quella che minimizza i costi totali di fornitura 

del servizio, inclusi i costi di agenzia. Ulteriori elementi di valutazione possono riguardare i vincoli e le 

condizioni a cui sono sottoposte le diverse forme di gestione, in particolare quelli derivanti dalla 

normativa sugli aiuti di Stato e la salvaguardia del valore dell’impresa di proprietà dell’ente territoriale. 

Le abrogazioni, dapprima dell’art. 23bis del DL n. 112/2008, e poi dell’art. 4 del DL n. 138/2011, e 

quindi anche dell’espressa pregiudiziale a favore della concorrenza nel mercato, non fa venir meno 
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l’obbligo in capo agli enti di verificare la possibilità e la convenienza ad aprire nell’ambito di una 

regolamentazione erga omnes. Alla luce delle norme e della giurisprudenza comunitaria e nazionale, 

infatti, l’attribuzione di diritti esclusivi andrebbe comunque motivata sulla base di obiettivi di interesse 

generale. Ciò richiede come adempimento preliminare che gli enti territoriali una volta individuati i 

livelli essenziali dei servizi, indichino quelli che non è possibile o non è conveniente che vengano 

erogati in regime di mercato. 

Analoghi criteri valgono anche per la definizione dell’oggetto degli affidamenti, ossia i servizi da 

affidare, compreso l’affidamento multiservizi, privilegiando anche in questo caso l’economicità e la 

salvaguardia della concorrenza nelle sue diverse forme (per il mercato, o per comparazione).

Con l’art. 34, comma 20, del DL n. 179/2012, convertito con L. n. 221/2012, la motivazione in capo 

agli enti affidanti circa la modalità di affidamento (e non solo l’affidamento diretto) consiste nell’obbligo 

di redigere e pubblicare una relazione che dia conto “delle ragioni e della sussistenza dei requisiti 

previsti dall’ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta e definisca i contenuti specifici 

degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, indicando le compensazioni economiche se 

previste”. Tale motivazione non è sottoposta ad uno scrutinio, ma viene resa trasparente tramite la 

pubblicazione nel sito internet dell’ente affidante.

Gli uffici del Comune di Spoltore hanno elaborato le relazioni ex-art. 34 del DL n. 179/2012 nelle quali 

attestano i termini della convenienza economica dei servizi da affidare al SpoltoreServizi Srl 

seguendo il modello di analisi fornito da INVITALIA (Allegato D) che si è ritenuto completo e 

rispondente ai requisiti di legge.

Tutti i servizi hanno presentato due documenti relativamente alle attività di propria competenza da 

affidare alla SpoltoreServizi Srl:

1. relazione sul piano industriale della SpoltoreServizi Srl;

2. relazione illustrativa delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti per la forma di 

affidamento prescelta (ex DL 18 ottobre 2012 n. 179, art. 34 commi 20 e 21).

Su entrambi i documenti il sottoscritto ha operato unitamente agli uffici comunali supportandoli nella 

lettura normativa e contabile del piano industriale e sul contenuto dei due documenti. Il sottoscritto, 

invece, non è intervenuto sui contenuti prestazionali dell’attività richiesta in quanto di competenza 

esclusivamente tecnica.

Quanto riportato nelle relazioni dei Responsabili dei servizi del Comune di Spoltore documenti attesta 

la congruità economica dell’affidamento diretto alla SpoltoreServizi Srl. In particolare, la prevista 

possibilità di riaffidare di anno in anno i servizi alla società in ordine alla verifica delle condizioni di 
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congruità economica, introduce un elemento di garanzia rispetto della congruità economica del 

servizio.

4.  Conclusioni: La continuità aziendale

Il rispetto del principio di continuità aziendale è infine, come già anticipato, una condizione ineludibile 

per la ricostituzione del capitale sociale di SpoltoreServizi Srl. A tal riguardo si richiama la sostenibilità 

finanziaria ed economica del piano industriale dichiarata dal presidente di SpoltoreServizi Srl, Avv. 

Stefano Ilari. Tale sostenibilità, a cui consegue la continuità della conservazione delle condizioni di 

equilibrio economico e finanziario e dunque della continuità aziendale, è attestata dall'avv. Ilari anche 

in risposta alla nota prot. n. 30537 del 09/09/2016 recante “Riconoscimento del debito fuori bilancio in 

virtù della ricognizione esposizione debitoria verso la Società SpoltoreServizi Srl, in dipendenza del 

Contratto n.1062 di Rep. Datato 31/03/2010, partecipata interamente del Comune di Spoltore”.

Nel riscontro alla nota su richiamata l'avv. Ilari scrive: "Allo stato (bilancio approvato al 31/12/2015) il 

“Fondo svalutazione crediti” appostato nelle scritture contabili ammonta ad € 38.522,43, a fronte di 

crediti verso il Socio Comune di Spoltore allibrati al 31/12/2014 pari a complessivi € 375.462,00 di cui 

€ 221.587,36 per crediti “contestati”.

Pertanto, in virtù della proposta di deliberazione inviata allo scrivente Amministratore Unico in data 9 

settembre u.s. in uno con la nota alla quale si fornisce riscontro, la SpoltoreServizi S.r.l. subirebbe 

una perdita su crediti pari ad € 131.841,09. Questo importo (evidenziato nella proposta di 

deliberazione inviata come “non riconoscibile”), trova attualmente copertura nel predetto Fondo 

appostato in bilancio nello stato patrimoniale passivo - come detto - per soli € 38.522,43, mentre 

impatterà negativamente per la differenza sui conti economici successivi al 2014.

In tal senso preme evidenziare che il “Fondo svalutazione crediti” appostato in bilancio al 31/12/2014 

ammontava originariamente ad € 89.802,00 in base al principio contabile della prudenza, ed è stato 

successivamente ridotto di € 51.279,30 in sede di redazione del bilancio al 31/12/2015 tenuto anche 

conto della nota a firma del Prof. Andrea Ziruolo (all’uopo incaricato dal Comune) datata 16/03/2016.

Peraltro, preme in questa sede evidenziare l’errore in cui incorre l’estensore della proposta di 

deliberazione in esame allorquando nel totale delle fatture “non riconoscibili” computa anche quella n.

43 del 19/11/2015 di € 27.919,42 che, a quanto risulta dalla contabilità della scrivente Società, risulta 

già pagata.

E’ di tutta evidenza, quindi, che per quanto riguarda i crediti “non riconoscibili” (oltre ad una 

necessaria rideterminazione del totale) il Comune di Spoltore potrebbe prendere in considerazione 
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l’ipotesi, più volte sollecitata da chi scrive, di procedere ad una transazione che tenga conto di tutte le 

problematiche contabili e giuridiche in precedenza evidenziate e che permetta alla Società di gestire 

l’eventuale impatto dei minori crediti sul proprio conto economico, il tutto nell’ottica di garantire il c.d. 

“going concern” per un periodo almeno pari agli affidamenti ricevuti.

Ritenendo di avere con la presente esaurientemente risposto alla richiesta pervenuta dal Comune di 

Spoltore con la nota prot.30537 del 09/09/2016, si torna a ribadire in questa sede la disponibilità dello 

scrivente a valutare la descritta ipotesi transattiva da definirsi entro il mese di gennaio 2017, e ciò 

anche al fine di scongiurare le inevitabili iniziative a tutela degli interessi della Società che 

deriverebbero dalle unilaterali (e discutibili) considerazioni degli Uffici comunali inserite nella citata 

proposta di deliberazione a supporto del mancato riconoscimento dei debiti in contestazione."

In relazione alla nota su riportata, si precisa che la riduzione del fondo svalutazione crediti nel bilancio 

d'esercizio 2015, per € 51.279,30, è stata sempre osservante del principio di prudenza e non poteva 

ipotizzare gli effetti di una transazione se l'allora Amministratore della società ha ritenuto di poterne 

riscuotere una misura maggiore anche a seguito del parere citato del sottoscritto. Detto quanto, dalla 

missiva dell'avv. Ilari, si evince come consideri in continuità la SpoltoreServizi Srl in quanto l'eventuale 

insussistenza di attività che dovesse conseguire alla auspicata transazione riesce ad essere assorbita 

dalla gestione societaria e, nel rispetto del principio del "going concern" , a garantire la continuità 

aziendale nell'arco di tempo del nuovo affidamento. Sulla base di tali indicazioni ed impegni da parte 

dell'avv. Ilari, si può rilasciare un parere favorevole sulla continuità della SpoltoreServizi srl e 

conseguentemente sulla possibilità di ricostituire il capitale della società nei modi e tempi indicati 

dall'Amministrazione di Spoltore.

Del che è reso parere.

Andrea Ziruolo
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4. Conclusioni

Sulla base di quanto sopra riportato e con particolare riferimento ai vincoli di legge per le società di 

proprietà pubblica locale, …

Si ritiene di aver fornito gli elementi necessari al Comune di Trani affinché attraverso i propri organi 

possa assumere le proprie decisioni sull’argomento emarginato in oggetto.

Andrea Ziruolo
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